[image: image1.png]>

}o

o amici della

® musica sat igliano

:‘\‘ -

» — 3 =~
- A

™ &1 ~a




 OMAGGIO A BEPPE FENOGLIO 

PER IL CENTENARIO DELLA SUA NASCITA
DAL 9 GIUGNO AL 1 LUGLIO

STAGIONE ARTISTICA 2022
AMICI DELLA MUSICA DI SAVIGLIANO 

Anche quest'anno, gli spettacoli organizzati dagli Amici della Musica di Savigliano proporranno un repertorio in grado di spaziare fra i generi e i periodi storici più vari. La stagione estiva della rassegna, che prevederà diversi filoni musicali, inizierà il 9 giugno per proseguire anche in autunno, fino al 27 novembre, con un cartellone ricchissimo di eventi. 
Nei mesi di giugno e luglio sono previsti dei reading curati da Marisa Fenoglio e da Elena Zegna in occasione del centenario dalla nascita di Beppe Fenoglio: un’occasione per celebrare e valorizzare l’eredità del grande autore albese, attraverso un percorso dove la letteratura possa fare della musica un prezioso paesaggio sonoro ripercorrendo i brani che più appassionavano l’autore attraverso l’intervento della fisarmonica di Walter Porro e del saxofonista Fulvio Albano erede del grande Gianni Basso.
Il primo evento di questo filone* è previsto per giovedì 9 giugno a Saluzzo presso il Monastero della Stella: “Uno scrittore in famiglia” di Marisa Fenoglio è un reading musicale per voce narrante e fisarmonica con la musica che amava Beppe Fenoglio; Elena Zegna, voce recitante e Walter Porro alla fisarmonica.
Elena Zegna – Attrice, insegnante, speaker  e doppiatrice si è formata a Torino al Teatro Nuovo con Massimo Scaglione, al Centro D con Iginio Bonazzi e a Milano al Centro Teatro Attivo. Si è laureata in Storia del Teatro con Gian Renzo Morteo. E’ docente di Lettere. Ha collaborato con varie compagnie teatrali partecipando a spettacoli nei Teatri Carignano, Gobetti, Piccolo Regio, Alfieri, Superga, Astra  e Vittoria. E' stata doppiatrice di cartoni animati per la Merak Film di Milano, speaker pubblicitaria e in documentari e guide museali con la Tactile Vision. Partecipa come lettrice a premiazioni di concorsi letterari e alla presentazione di libri. Ha realizzato letture-concerto per il Circolo dei Lettori, Circolo della Stampa, Biblioteca Nazionale, Fondazione Ferrero, Festivalstoria, Pavese Festival, Università La Tuscia a Roma, Castello di Miramare a Trieste e all’estero a Francoforte, Madrid, in Andalusia e in Normandia. Ha tenuto corsi di lettura espressiva e interpretativa nelle Biblioteche Civiche nel progetto Nati per leggere, di comunicazione, uso della voce e formazione docenti per il CE.SE.DI di Torino. Collabora con musicisti e con la scrittrice Marisa Fenoglio con il progetto Uno scrittore in famiglia sulla figura di Beppe Fenoglio, testo inciso per la Emons in occasione dell’uscita dell’audiolibro il Partigiano Johnny.

Walter Porro ama la terra (coltiva noccioli nelle Langhe) e ne conosce i segreti. Musicista eclettico, Porro è anche pianista, compositore e arrangiatore. E’ stato tra i musicisti della colonna sonora di Mauro Pagani per il film di Gabriele Salvatores, «Tutto il mio folle amore», presentato all'ultimo Festival del Cinema di Venezia.  Virtuoso della fisarmonica Porro ha collaborato con Mauro Pagani, Giorgio e Paolo Conte, Arisa, Massimo Ranieri, Joan Isaac, Dino e Franco Piana, il trio Aldo, Giovanni e Giacomo e Gianni Basso. Dal 2014 è pianista e direttore musicale della Fondazione Mirafiore di Serralunga d'Alba, dove ha lavorato con Claudio Baglioni, Gianna Nannini, Enrico Rava, Stefano Bollani, Ermal Meta, Roberto Vecchioni, Roberto Benigni, Renato Zero e molti altri. Porro ha inoltre composto per il regista Fredo Valla le colonne sonore dei film «Più in alto delle nuvole», «Non ne parliamo di questa guerra»; ora sta lavorando a «Bogre» in prossima uscita. 
- - - 
Lo spirito jazzistico del concerto in piano solo di Enrico Pieranunzi verrà ripreso a luglio dal ciclo di concerti Blues, jazz and wine, interamente dedicato al repertorio di tradizione afroamericana e pronto a coinvolgere figure di rilievo del panorama jazzistico e del fingerstyle quali Andrea Valeri e Lorenzo Favero.

La ieraticità dello Stabat Mater di Pergolesi, eseguito in concomitanza della Pasqua cristiana, ha anticipato la ricca proposta di repertorio organistico sacro e profano promossa dalla rassegna Organi Vespera. Quest’ultima si avvarrà della collaborazione fra l’Associazione e la storica azienda Vegezzi Bossi di Centallo, un incontro nato al fine di valorizzare e salvaguardare il patrimonio organistico piemontese, anche grazie all’intervento di interpreti di rilievo quali Leonardo Ciampa (USA), Andrea Trovato (Italia), Przemyslaw Kapitula, (Polonia) Heinz-Peter Kortmann e Johannes Skudlik (Germania).

La rassegna inizierà sugli organi storici della provincia e delle nostre valli turistiche per poi terminare con quattro concerti finali su uno dei capolavori strumentali della ditta Vegezzi Bossi che è l’organo della chiesa del Sacro Cuore a Cuneo. 

Per quanto riguarda la promozione del repertorio operistico, quest’anno verrà attuata attraverso la rappresentazione in piazza de La bohème di Puccini: un’operazione volta a portare la lirica al di fuori dei suoi contesti più tradizionali, mettendola al servizio del pubblico più eterogeneo e curioso.

Pure la Musica antica avrà un ruolo di rilievo anche nel corso della rassegna Antiqua, articolata in quattro concerti e incentrata sulla prassi esecutiva storicamente informata. Nel progetto, compariranno ensemble di rilievo come Ensemble Terra d’Otranto e l’ensemble Hortensia Virtuosa con solisti celebrati a livello internazionale come Giovanni Rota violino e maestro di concerto, Rebeca Ferri violoncello, Michele Carreca tiorba e chitarra barocca Gilberto Scordari clavicembalo. Inoltre ricordiamo il duo Marco Casonato viola da gamba e Gianluca Geremia liuto e tiorba, gia’ ospiti della passata edizione e invitati a grande richiesta.
La programmazione si avvarrà, come di consueto, della ricerca di ottimi musicisti, strumentisti e solisti, con ensemble cameristici scelti usufruendo dei numerosi contatti che la Direzione Artistica ha intessuto negli oltre 40 anni di attività culturale, non trascurando le Agenzie specializzate e rivolgendosi inoltre a coloro che, negli anni, hanno contribuito a far crescere l'Associazione.
Al livello degli interpreti si affianca, da sempre, il desiderio di offrire una proposta musicale curata nella varietà e nella qualità, in grado di appassionare un pubblico eterogeneo e curioso, che possa trovare nella nostra rassegna una valida alternativa alle programmazioni di ottimo livello presentate nel contesto torinese. Una prospettiva culturale dunque decentrata ma non per questo depauperata, capace di soddisfare sia l’ascoltatore più esperto sia coloro che si stanno avvicinando alle espressioni più classiche della tradizione musicale per la prima volta.
Biglietti: 10 euro
Per informazioni e prenotazioni 
Associazione Amici della Musica – Tel. 335.5299411

Ufficio stampa: DR Comunicazione Media Press – tel. 333 430 97 09 – eventistampa@gmail.com 
*CENTENARIO B. FENOGLIO - OMAGGIO A BEPPE FENOGLIO
Giovedì 9 giugno Saluzzo, Monastero della Stella

UNO SCRITTORE IN FAMIGLIA  di Marisa Fenoglio
Reading musicale per voce narrante e fisarmonica

con il jazz al pianoforte che amava Beppe Fenoglio 
Elena Zegna voce recitante
Walter Porro fisarmonica

Sabato 25 giugno Monforte d’Alba, Azienda Agricola Conterno Fantino

Una questione privata di Beppe Fenoglio
Reading musicale per voci narranti e fisarmonica
Elena Zegna voce recitante
Enrico Ceva voce recitante
Walter Porro fisarmonica  
Venerdì 1 luglio Monforte d’Alba, Azienda Agricola Claudio Fenocchio

I Racconti del Parentado di Beppe Fenoglio
Reading musicale per voce narrante 
Elena Zegna Enrico Ceva voci recitanti
Fulvio Albano, saxofono
Walter Porro fisarmonica  
BLUES, JAZZ and WINE – SUONI DELLA TRADIZIONE
Giovedì 21 luglio Savigliano, Museo Ferroviario Regionale

Andrea Valeri chitarra - Lorenzo Favero chitarra

Venerdì 22 luglio Savigliano, Museo Ferroviario Regionale

Henry’s Blues Duo

Max Pierini  chitarra Enrico Penati armonicista

Blues &Roots
Giovedì 28 luglio Savigliano, Museo Ferroviario Regionale

Kaleidotrio

Tito Ciccarese flauto - Raffaele Bertolini clarinetto basso - Gianni Fassetta fisarmonica
Venerdì 29 luglio Savigliano, Museo Ferroviario Regionale

QuBa-Libre trio

Simonetta Baudino ghironda, organetto diatonico, cornamusa - Michela Giordano  canto, percussioni
Giuseppe Quattromini chitarra, fisarmonica, flauto dolce, voce narrante
OPERA IN PIAZZA  1 AGOSTO
BRA – “G. Puccini: La Boheme” 
Lunedì 1 agosto ore 21,30  -  BRA - Piazza Caduti per la libertà

G. Puccini la Boheme
opera in quattro "quadri" di Giacomo Puccini su libretto di Giuseppe Giacosa e Luigi Illica, ispirato al romanzo di Henri Murger  Scene della vita di Bohème e rappresentata per la prima volta nel 1896.
Orchestra Filarmonica del Piemonte
Paul Emmanuel Thomas direttore   Alfonso De Filippis regia

I cantanti saranno scelti dal Concorso E. Sordello di Cuneo che si svolgerà a Cuneo nel mese di maggio 2022 - Seguirà un corso/laboratorio lirico finalizzato ai ruoli dell'opera.
ORGANI VESPERA - CONCERTI ORGANISTICI
Domenica 19 giugno La Morra, Chiesa di San Martino (organo Francesco Vittino 1880)
Egidio Mastrominico violino - Rosa Montano organo
Domenica 26 giugno 2022 ore 16,00 collegiata di santa Maria – Revello (Organo Vittino 1874)
Elia Carletto organo

Musiche di J. S. Bach
Mercoledì 20 luglio Savigliano, Chiesa di Sant’ Andrea (organo Francesco Vittino 1888)
Francesco Scarcella organo
Sabato 23 luglio Aisone, Chiesa di Santo Stefano (organo Giacomo Filippo Landesio 1748)
Przemyslaw Kapitula organo
 
Venerdì 29 luglio Saluzzo, Confratenita Croce Nera (organo Collino 1841) 
Walter D’Arcangelo organo
Sabato 30 luglio Pietra Porzio, Chiesa di Santo Stefano (organo Carlo Vittino 1839)
ENSEMBLE KUHLAU

Christianne Maininger flauto  - Ubaldo Rosso flauto  Milena Punzi violoncello   Walter D’Arcangelo organo

Musiche di J. S. Bach, F. Kuhlau
Venerdì 5 agosto Entracque, Chiesa di S. Antonino (organo Giacomo Bossi Vegezzi 1868)
Luigi Vincenzi organo
Sabato 6 agosto Acceglio, Chiesa Parrocchiale (organo Francesco Vittino 1895)
Nicoletta Guarasci soprano - Luigi Vincenzi organo
Venerdì 12 agosto Valdieri, Chiesa di S. Martino (organo Achille Baldi 1913)
Sabato 13 agosto Acceglio, Chiesa Parrocchiale (organo Francesco Vittino 1895)
Domenica 21 agosto Limone P.te, Chiesa di S. Pietro in Vincoli (organo Vegezzi Bossi/Brondino 2001)
Leonardo Ciampa organo
 
Venerdì 9 settembre Cuneo, Chiesa del Sacro Cuore (organo Carlo Vegezzi Bossi 1897)
Lidia Nasterretxea Vila soprano - Giulio Mercati organo
Venerdì 16 settembre Cuneo, Chiesa del Sacro Cuore (organo Carlo Vegezzi Bossi 1897)
Silvia Martinelli soprano - Andrea Trovato organo
Venerdì 23 settembre Cuneo, Chiesa del Sacro Cuore (organo Carlo Vegezzi Bossi 1897)
Johannes Skudlik organo
Venerdì 30 settembre Cuneo, Chiesa del Sacro Cuore (organo Carlo Vegezzi Bossi 1897)
Heinz – Peter Kortzman organo
ANTIQUA
Venerdì 21 ottobre 2022 ore 21,00 Oratorio di Santa Chiara - Bra

Ensemble Terra d’Otranto 

Angelo De Leonardis canto, voce narrante
Nadia Esposito canto, voce narrante, danza
Doriano Longo violino barocco 
Giuseppe Petrella chitarra spagnola 
Pierluigi Ostuni Roberto Chiga tiorbe

Tarntule, Antidoti e Follie

Venerdì 28 ottobre 2022 ore 21,00 Confraternita della Croce Nera - Saluzzo

FAIRY CONSORT
Luca Dragani  flauti dolci, viola da gamba 
Luca Matani violino barocco 
Walter D’Arcangelo clavicembalo
Venerdì 4 novembre 2022 ore 21,00 Confraternita della Croce Nera - Saluzzo
Marco Casonato viola da gamba
Gianluca Geremia liuto e tiorba
Musiche italiane e inglesi alla corte di Inghilterra tra cinquecento e seicento

Venerdì 11 novembre 2022 ore 21,00 Oratorio di Santa Chiara - Bra

Orfeo Futuro
Giovanni Rota violino e maestro di concerto
Rebeca Ferri violoncello
Michele Carreca tiorba e chitarra barocca
Gilberto Scordari clavicembalo
CONCERTI DELLA DOMENICA (SAVIGLIANO)
Domenica 6 novembre 2022 ore 10,50 Palazzo Taffini - Savigliano

MUSICA AMERICANA 

Joaquin Palomares violino
Andrea Turini  pianoforte

Musiche di E. Grieg e C. Franck
Domenica 13 novembre 2022 ore 10,50 Palazzo Taffini - Savigliano 

ROSSINI, BEETHOVEN, SCHUMANN – LA VOCE EROICA
Ilaria Iaquinta soprano
Giacomo Serra pianoforte
Domenica 20 novembre 2022 ore 10,50 Palazzo Taffini - Savigliano

RECITAL 

Hugues Leclere pianoforte

Musiche  di F. Chopin
Domenica 27 novembre 2022 ore 10,50 Palazzo Taffini - Savigliano

SOLISTAS DA ORQUESTRA DO ATLANTICO" 
Joana Nolasco flauto
Ana Sofia-Maia oboe
Joana Dias clarinetto
Decio Escorcio fagotto
Joao Rodrigues corno

Giovedì 9 giugno Saluzzo, Monastero della Stella

UNO SCRITTORE IN FAMIGLIA  di Marisa Fenoglio
Reading musicale per voce narrante e fisarmonica

con il jazz al pianoforte che amava Beppe Fenoglio 
Elena Zegna voce recitante
Enrico Ceva voce recitante
Walter Porro fisarmonica

Mercer John H.  


Laura  

Harbach Otto A.

 
Smoke Gets In Your Eyes


Porter Cole


Night And Day


G. Gershwin 


Embraceable You


Rodgers
Gagliano Augusta
With A Song In My Heart


D'anzi Giovanni
 

Voglio Vivere Cosi
 

Weiss George David

Somewhere Over The Rainbow


Ellington Duke


Melancholia
 

Dorough Bob
 

Dream
Evans Bill


Mills Irving


Mood Indingo



Morricone Andrea

Nuovo Cinema Paradiso


Innocenzi Carlo
 

Mille Lire Al Mese
 

Kurt Weill 


Nash Ogden Speak Low
  

Lobos Heitor Villa
 
Bachianas Brasileiras N 5

Elena Zegna – Attrice, insegnante, speaker e doppiatrice si è formata a Torino al Teatro Nuovo con Massimo Scaglione, al Centro D con Iginio Bonazzi e a Milano al Centro Teatro Attivo. Si è laureata in Storia del Teatro con Gian Renzo Morteo. E’ docente di Lettere. Ha collaborato con varie compagnie teatrali partecipando a spettacoli nei Teatri Carignano, Gobetti, Piccolo Regio, Alfieri, Superga, Astra  e Vittoria. E' stata doppiatrice di cartoni animati per la Merak Film di Milano, speaker pubblicitaria e in documentari e guide museali con la Tactile Vision. Partecipa come lettrice a premiazioni di concorsi letterari e alla presentazione di libri. Ha realizzato letture-concerto per il Circolo dei Lettori, Circolo della Stampa, Biblioteca Nazionale, Fondazione Ferrero, Festivalstoria, Pavese Festival, Università La Tuscia a Roma, Castello di Miramare a Trieste e all’estero a Francoforte, Madrid, in Andalusia e in Normandia. Ha tenuto corsi di lettura espressiva e interpretativa nelle Biblioteche Civiche nel progetto Nati per leggere, di comunicazione, uso della voce e formazione docenti per il CE.SE.DI di Torino. Collabora con musicisti e con la scrittrice Marisa Fenoglio con il progetto Uno scrittore in famiglia sulla figura di Beppe Fenoglio, testo inciso per la Emons in occasione dell’uscita dell’audiolibro il Partigiano Johnny.
Enrico Ceva è nato a Torino. Esordisce  come attore ma strada facendo si "contamina" con il cabaret e la scrittura comica. Appare quà e là in molte fictions e films italiani fra i quali gli piace ricordare il ruolo del Maresciallo Francese nel film "Se devo essere sincera"con Luciana Littizzetto e Neri Marcorè. E' autore comico e scrive con le Sorelle Suburbe lo spettacolo "Le Suburbe in Crociera". Ha la fortuna di collaborare con Eugenio Finardi alla stesura dello spettacolo "Suono" rappresentato con successo ai Filodrammatici di Milano. Si vanta di essere uno dei pochi piemontesi "viventi" in grado di recitare (quasi dignitosamente) "A Livella" del grande ed indimenticato Toto'.
Walter Porro ama la terra (coltiva noccioli nelle Langhe) e ne conosce i segreti. Musicista eclettico, Porro è anche pianista, compositore e arrangiatore. E’ stato tra i musicisti della colonna sonora di Mauro Pagani per il film di Gabriele Salvatores, «Tutto il mio folle amore», presentato all'ultimo Festival del Cinema di Venezia.  Virtuoso della fisarmonica Porro ha collaborato con Mauro Pagani, Giorgio e Paolo Conte, Arisa, Massimo Ranieri, Joan Isaac, Dino e Franco Piana, il trio Aldo, Giovanni e Giacomo e Gianni Basso. Dal 2014 è pianista e direttore musicale della Fondazione Mirafiore di Serralunga d'Alba, dove ha lavorato con Claudio Baglioni, Gianna Nannini, Enrico Rava, Stefano Bollani, Ermal Meta, Roberto Vecchioni, Roberto Benigni, Renato Zero e molti altri. Porro ha inoltre composto per il regista Fredo Valla le colonne sonore dei film «Più in alto delle nuvole», «Non ne parliamo di questa guerra»; ora sta lavorando a «Bogre» in prossima uscita. 
Sabato 25 giugno Monforte d’Alba, Azienda Agricola Conterno Fantino

Una questione privata di Beppe Fenoglio
Reading musicale per voci narranti e fisarmonica 
Elena Zegna voce recitante
Enrico Ceva voce recitante
Walter Porro fisarmonica  

Harold Arlen 



Over the rainbow 

Bronislau Kaper - Ned Washington 
On Green Dolphin Street

Nicki Parrott 



Deep purple 

Neil Hefti 



Cute

Heiman-Green 



Covering the waterfront

Felix Arndt 



Nola

Charlie Khuntz 



Sonate al piano   

D. Garimer 



Misty
Venerdì 1 luglio Monforte d’Alba, Azienda Agricola Claudio Fenocchio

I Racconti del Parentado di Beppe Fenoglio
Reading musicale per voce narrante e saxofono 
Elena Zegna voce recitante
Enrico Ceva voce recitante
Fulvio Albano, saxofono
Walter Porro fisarmonica  
D. Elligton 

Satin Doll

Ellington- Strayhorn 
Half the fin 

Bixio Cherubini 

Tango capinere

Walter Porro 

Soldato Ruffini (Walter Porro)

Walter Porro 

Campagne di Stienta  ( Walter Porro)

Walter Porro 

Bogre 

L. O. Anzaghi 

A tre 

Mellocchi  

Pantomima 

Fulvio Albano, storico tenor sassofonista di Torino e’ l’erede del grande Gianni Basso da cui ha ereditato anche la direzione della Torino Jazz Orchestra. Fulvio Albano oltra che ottimo strumentista è anche arrangiatore e compositore. In una lunga carriera ha suonato in festivals e jazz clubs in tutto il mondo. Ha collaborato con moltissimi musicisti come Carla Bley, Steve Swallow, Illnois Jaquet, Paul Jeffrey etc. solo per citarne alcuni.
BLUES, JAZZ and WINE – SUONI DELLA TRADIZIONE
Giovedì 21 luglio Savigliano, Museo Ferroviario Regionale

Andrea Valeri chitarra
Lorenzo Favero chitarra

Il Progetto: Un concerto unico dedicato al mondo della chitarra Fingerstyle: Andrea Valeri e Lorenzo Favero, due eccellenze della chitarra Fingerstyle italiana e internazionale, ci propongono un viaggio musicale entusiasmante, che spazia dalle composizioni originali tratte dai loro album ad arrangiamenti di grande effetto di brani tratti dal repertorio Pop/Rock e Jazz internazionale. Grazie alla tecnica Fingerstyle la chitarra viene suonata utilizzando tutte le sue potenzialità espressive e orchestrali. 

A. Valeri 
Guanches 

A. Valeri 
Young gun 

A. Valeri 
The journey home

A. Valeri 
Mediterraneo 

A. Valeri 
Tango e vai 

A. Valeri 
La lettera 

A. Valeri 
Australia 

A. Valeri 
La città perduta 

A. Valeri 
Sultans of swing (Dire straits, arr. A. Valeri)

A. Valeri 
Afrisong  

A. Valeri 
La mia tosca

Andrea Valeri è nato a Pontedera il 27 febbraio 1991: dall'Australia alla Nuova Zelanda, dalla Russia al Canada, dall'Europa al continente africano, Andrea continua a raccogliere un successo mondiale sin dall'età di 16 anni.  Definito il "Principe della chitarra acustica" e “nuovo ambasciatore della musica acustica” Andrea, a soli 30 anni, è un veterano di molti dei più grandi palcoscenici di tutto il mondo.

Alla sua età ha già pubblicato 6 album da solista: "The Secret of Silence" (2007), "The Trip" (2008), "Maybe" (2010), "Daydream" (2011), "Race Around the World" (2014), "Mediterraneo" (2016) e dozzine di altre collaborazioni con alcuni dei più importanti artisti del mondo della chitarra e della musica di oggi.

 
Lorenzo Favero: vincitore del 1° premio Carisch " New sounds of acoustic music" 2011 e diplomato con il massimo dei voti al Conservatorio Pop di Parma con il Maestro Luca Colombo, Lorenzo Favero è un chitarrista e compositore affermato nel panorama italiano e non solo.

Ha all’attivo tre album di sue composizioni originali, “Skylines” ( 2012) “Seize the day” (2016) e Dreamcatcher ( 2020) alcuni dei quali sono stati brillantemente recensiti da riviste di rilievo nazionale come “chitarra acustica”. Attivo da 18 anni come musicista live, svolge parallelamente l’attività di didatta, ed è il curatore della rubrica dedicata al Fingerstyle del maggiore portale di didattica della chitarra italiano, Lezioni-chitarra.it.
Venerdì 22 luglio Savigliano, Museo Ferroviario Regionale

Henry’s Blues Duo

Max Pierini chitarra
Enrico Penati armonicista

Blues &Roots

ll duo " HENRY'S BLUES DUO" interpreta un sound che va dalle origini del blues al gospel. Quello che fa rivivere sul palco grazie ad un chitarrista dallo stile molto personale ed all'armonicista che tradisce l'ascolto dei grandi bluesmen Little Walter,Walter Horton,Junior Wells è una musica antica, diretta,ruvida, essenziale e non di rado misteriosa. E' un raccontare di storie autentiche è la radice di tanta musica moderna e quando la voce tace è l'armonica a parlare.
Keep Your Eyes On The Prize 2

I'm No Iceman

Corinna Corinna

Airplane Blues

Hey Hey Daddy Blues

Sugar Coated Love

Big Bill Blues 
Tutti i brani sono di Max Pierini
Max Pierini, contrabbassista, bassista, chitarrista, cantante. Compositore, autore, arrangiatore. Nato a Milano nel 1976; attualmente a Bergamo. È autore del saggio Le Sintonie musicali (pubblicato con licenza Creative Commons) su consonanze e dissonanze in musica. Ha insegnato basso elettrico, contrabbasso, armonia musicale, chitarra blues e musica d’insieme in corsi pubblici e lezioni private. E’ parte del gruppo Vintage roots Educational che tiene corsi e incontri pubblici sulla storia del blues e del country e sulle origini della musica occidentale moderna e il canale You Tube  dell’Ass. Culturale Vintage Roots  di lezioni di strumento su generi musicali della Roots Music. Compositore di musica e autore di parte letteraria, iscritto SIAE dal 1996, arrangiatore per jazz ensemble e piccoli gruppi; fin dagli anni ’90 suona diversi generi musicali, dal rock al pop, dal blues al jazz alla musica contemporanea e d’avanguardia, accumulando esperienza di composizione, arrangiamento ed esecuzione live e in studio. E’ autore e compositore di brani jazz, blues, country e folk. Vincitore del premio “Musica Diversa: Omaggio Demetrio Stratos 2010” con i NichelOdeon (strumento: contrabbasso elettrico). Vincitore del premio “Arcore Busker Festival 2013” con il duo afro-blues ANMA (strumento: chitarra e voce).

Enrico Penati è nato a Milano nel secolo scorso e ha iniziato ad ascoltare jazz e black music nei primi anni '70. L'amore per l'armonica e la passione per il blues sono nate dall'incontro con il grande Cooper Terry, bluesman texano, armonicista, cantante e chitarrista, in un locale ai margini del Naviglio Grande di Milano che si chiamava DATHANASSIS. Lui sapeva trasmettere l'emozione del blues ed in Enrico aumentava la voglia di conoscere meglio l'armonica per iniziare un cammino musicale con lei (ancora oggi suona uno dei suoi blues preferiti: From Four Until Late). Dopo diversi anni, grazie ai numerosi dischi e concerti si è aperta una "porta" e l'armonica, diventata ormai indispensabile per la sua vita, è diventata la chiave per aprirla. Oggi Enrico Penati canta e suona con diverse formazioni e si presenta al Bitonto Blues Festival in duo con Enrico Penati Blues Duo e scrivere testi propri di blues senza distinzioni di stile: CHICAGO, DELTA, DOWNHOME, BLUESRAG EAST COAST ma anche COUNTRY (Woody Guthrie), JAZZ JUGS, ROCK'N'ROLL (Chuck Berry, Elvis Presley) riproposti a suo modo. A chi gli chiede: "Perché canti e suoni il blues?", Enrico risponde: "Perché mi fa felice, ti pare poco?".
Giovedì 28 luglio Savigliano, Museo Ferroviario Regionale

Tito Ciccarese flauto
Raffaele Bertolini clarinetto basso
Gianni Fassetta fisarmonica
Fiorenzo Carpi (1918 - 1997) 

Le avventure di Pinocchio
Ennio  Ennio Morricone (1928 - 2020) 
Nuovo Cinema Paradiso 
Nino Rota (1911 - 1979) 


Amarcord Felliniana 
Nicola Piovani (1946) 


La vita è bella 
Richard Galliano (1950) 


Tango pour Claude 
Johannes Brahms (1833 - 1897) 

Danza Ungherese n. 5 
Wilhelm Popp (1828 - 1903) 

Russisches Zigeunerlied 
Gioacchino Rossini (1792 - 1868) 
Tarantella 
Gioacchino Rossini (1792 - 1868) 
Il barbiere di Siviglia: ouverture 
Paolo Pessina (1969) 


Due Danze dedicate al KaleidoTrio 
Omar Francescato 


Fantasia Italiana
Il trio è formato da musicisti con una lunga esperienza alle spalle. Dopo il diploma hanno maturato la propria formazione artistica con maestri di chiara fama (F. Lips, W. Zubintskj, W. Bennett, P. Gallois, J. Balint, V. Mariozzi, A. Pay, solo per citarne alcuni) e numerosi sono stati i riconoscimenti ottenuti nei vari concorsi ai quali hanno partecipato. Come solisti ed in vari ensemble si sono esibiti in importanti festival in Italia ed all’estero, suonando anche, in alcune occasioni, a fianco di concertisti di chiara fama. Il trio ha già all’attivo numerosi concerti in importanti festival: Rassegna Internazionale Cilento in Musica, Velia Festival, I Luoghi della Musica - Festival Internazionale di musica da camera dell’Irpinia, Capri, Festival di Musica da Camera - Vacanze Musicali a Sappada, Ancona, Amalfi, Avellino, Ortona, Concerti nei Rifugi – Prov. di Lecco, Lodi, Settimo Torinese, Certosa di Gaggiano, Circolo Musicale Sondrio, A.GI.MUS – Siracusa, Concerti dell’Ateneo – Messina, Festival Internazionale di musica da camera di Grosseto, Teatro Tosti di Ortona, Villa del Palladio – Caldogno, Festival di Musica Popolare di Noli, Auditorium “Renzo Piano” di San Giovanni Rotondo, Festival Internazionale Villa Navas de San Juan, Sound Montano, Festival de la Ribagorza, (Spagna), Svizzera, Festival della Marca Trevigiana, Mescolanze Musicali (Prov. Udine), Festival Vaga Luna (Camerata Musicale Sulmonese), etc.. Il KaleidoTrio ha ottenuto, oltre ai lusinghieri apprezzamenti del pubblico, anche note di merito da parte della critica giornalistica specializzata: ………tanti gli applausi e tutti meritati: i tre musicisti sul palco hanno dato prova di abilità tecnica senza però eccedere nel freddo virtuosismo, anzi, interpretando ogni brano con grande intensità e ottima capacità espressiva………… (Lodi – 22 marzo 2010) …..non è semplice trovare l’amalgama tra strumenti come il flauto, il clarinetto e la fisarmonica, ma i musicisti sono di assoluto rilievo…… l’agilità esecutiva di Tito Ciccarese, sostenuto ritmicamente dalla fisarmonica di Gianni Fassetta e dalla pienezza del clarinetto di Raffaele Bertolini ha prodotto un risultato affascinante……. (Settimo Torinese – 24 Marzo 2010) …..poi quell’atmosfera romantica, di sapore ottocentesco, con tre concertisti d’eccezioneche si sono cimentati con le melodie rossiniane con il flauto magico di Tito Ciccarese, colto e raffinato esecutore, accompagnato dall’estro frizzante di Gianni Fassetta, funambolo della fisarmonica…….con l’effervescente finale sorretto dal borbottio composto e serrato del clarinetto basso di Raffaele Bertolini……. (da “Il Giorno” Tirano – 13 Settembre 2010) La loro originalità ha destato l’interesse e la curiosità di numerosi festival in Italia ed estero; il Trio, però, non si limita al già sentito e guarda con attenzione anche al repertorio contemporaneo: l’esperienza fatta singolarmente, infatti, rende i tre musicisti eclettici ed in grado di affrontare con versatilità brani moderni secondo uno spirito di appassionato sperimentalismo, pienamente condiviso. Proprio per questo hanno allacciato rapporti di collaborazione con alcuni compositori emergenti, i quali hanno dedicato a loro brani eseguiti in prima assoluta.  
Giovedì 29 luglio Savigliano, Museo Ferroviario Regionale

Simonetta Baudino ghironda, organetto diatonico, cornamusa
Michela Giordano  canto, percussioni
Giuseppe Quattromini chitarra, fisarmonica, flauto dolce, voce narrante
Tradizionale 


Sem montanhols
Michela Giordano 
 
Rossignolet
Giuseppe Quattromini 
             La tourousela
Tradizionale 


Corenta val Vermenanha
Simonetta Baudino 

Lo viatjaire
Tradizionale 


La bona novela
Berroguetto 


Nadal de luintra
Michela Giordano 

Estela alpina
Giuseppe Quattromini 

Argalicia
Giuseppe Quattromini 

Lo briquet
Louis Llach 


L’estaca

Simonetta Baudino 

Draia
Giuseppe Quattromini 

La comba
Nadau 



Morlana
Tradizionale 


Rumba catalana
Giuseppe Quattromini 

La vioula
Simonetta Baudino 

Adrech
Tradizionale 


Se chanta

QuBa Libre propone musiche provenienti dalla regione occitana, una grande regione culturale che dal basso Piemonte, attraversando tutto il sud della Francia, si spinge fino ai Pirenei e all'Oceano Atlantico. Essa non è mai diventata uno stato istituzionale, ma è sempre stata tenuta insieme dalla lingua e dalla cultura che l'hanno resa celebre. Fu Dante che - nel tentativo di classificare le lingue romanze - per primo ha parlato di lingua d'Oc, riferendosi alla lingua usata dai trovatori provenzali.  Il progetto nasce nel 2010 dall’incontro di due musicisti cuneesi: Simonetta Baudino (ghironda, organetto diatonico, cornamusa) e Giuseppe Quattromini (fisarmonica, chitarra, flauto dolce, armonica a bocca). 

Il nome è un semplice gioco di parole: le sillabe iniziali dei due cognomi formano QuBa e QuBa non poteva che essere Libre (in occitano libre significa “libero”, in questo caso libero di interpretare e reinventare la tradizione a modo proprio).  Simonetta è maestra di ghironda e organetto diatonico, è stata allieva di Sergio Berardo (leader de Lou Dalfin) e da anni collabora con lui alla diffusione della musica e della cultura occitana. Da vent’anni calca le scene della musica tradizionale facendo ballare centinaia di appassionati. Le sue radici sono a Elva, piccolo paesino della Valle Maira (una delle valli di lingua d’oc del Piemonte). 

Giuseppe è un vero “musicista popolare”, non ha studiato la musica ma la suona da sempre, ascolta le melodie e le restituisce talvolta pari pari, talvolta reinventandole a modo proprio. Suona la chitarra, la fisarmonica e l’armonica a bocca in diversi gruppi, anche al di fuori dell’ambito della musica occitana. Le sue radici sono in Puglia, ma è nato e vive in Piemonte ed è occitano d'adozione. 

Dall’estate del 2018 QuBa Libre collabora stabilmente con una giovane e talentuosa musicista della Valle Vermenagna (CN), Michela Giordano, che arricchisce il sound del duo con il canto e le percussioni. 

Il repertorio eseguito è un viaggio in musica che attraversa tutta la regione occitana, partendo dalle vallate alpine cuneesi e torinesi e arrivando fino ai Pirenei, e propone diverse musiche da ballo che vanno dalle più sfrenate “corente” vernantine, fino alle intense mazurke francesi, passando per scottish, rigodon, danze basche, bourrées a due e tre tempi, circoli, chapelloise e molto altro. 
Lunedì 1 agosto ore 21,30  -  Bra - Piazza Caduti per la libertà

G. Puccini La Boheme
opera in quattro "quadri" di Giacomo Puccini su libretto di Giuseppe Giacosa e Luigi Illica, ispirato al romanzo di Henri Murger

Scene della vita di Bohème e rappresentata per la prima volta nel 1896.
Orchestra Filarmonica del Piemonte
Paul Emmanuel Thomas direttore
Coro voci bianche del liceo coreutico Ego Bianchi 

Nina Monaco direttore
Alfonso De Filippis regia
I cantanti saranno scelti dal Concorso E. Sordello di Cuneo che si svolgerà a Cuneo nel mese di maggio 2022 - Seguirà un corso/laboratorio lirico finalizzato ai ruoli dell'opera.
Marta Leng Kwin
Mimi 
William Allione

Marcello 
Marta Leng Kwin e William Allione sono stati selezionati nel concorso edizione 2021


ORCHESTRA FILARMONICA DEL PIEMONTE L’orchestra nasce in seno all’associazione “Amici della Musica “ di Cuneo nel 1992. Dal 1992 al 1997 esegue circa 600 concerti che la portano ad esibirsi in importanti sale tra le quali la Basilica dei Frari di Venezia e il Piccolo Regio di Torino. Nel 1997, grazie ad un progetto InterregII ottiene un finanziamento europeo per la creazione dell’Orchestra delle Alpi del Mare, si esibisce a Malta, Roma, Torino, Nizza, Cannes, Imperia, Sanremo. Dal 2001 prende parte ad una intensa attività operistica effettuando tournèe in Sicilia, Toscana, Lazio e Lombardia; collabora con l’Opera’ de Chambre de France di Mentone ed ha effettuato tournee in Germania e in Svizzera  collaborando con solisti quali: E. Dindo, Katia Ricciarelli, Cecilia Gasdia.

Paul-Emmanuel Thomas fa parte della nuova generazione di giovanni direttori francese d’orchestre con traiettorie eclettico e versatile. Lui ha studiato al Conservatorio Nazionale di Musica di Parigi e al Conservatorio Royale di Liege nel Belgio. Allo stesso tempo lui si è laureato in sociologia al Ecole des Hautes Etudes.  Lui ha diretto numerose orchestre che include l’Orchestra Filarmonica di Liege, l’Orchestra Filarmonica di Nizza, i Solisti di Monte-Carlo, l’Orchestra Filarmonica del Piemonte, l’Orchestra del Conservatorio Royale di Mons, l’Orchestra Sinfonica di Sanremo, l’Orchestra Sinfonica di Cannes Provence-Alpes Côte d’Azur, l’Orchestra dell’ Accademia Filarmonica di Saluzzo… A partire da settembre 2010 lui è stato nominato direttore musicale dell’Orchestra Classica Italiana di Torino.  Dopo aver lavorato come direttore di canto al StudiOpera a Parigi, lui ha lavorato con numerosi teatri e ha fatto il suo debutto in Italia con l’Orchestra Filarmonica di Piemonte nella produzione di La Traviata nel gennaio 2010, seguito d’Il Barbiere di Siviglia a Saluzzo nel Luglio 2010. In Francia, ha diretto Carmen per più di trente rappresentazione per il decimo anniversario del festivale francese ‘Opéra en plein air’ da giugno 2010 fino a settembre 2010 diretto da Patrick Poivre d’Arvor e Manon Savary. Questa produzione ha avuto tanto successo ed è stata trasmessa in diretta al canale ParisPremière.  Maestro Thomas ha accompagnato tantissimi artisti: David Grimal, Sarah Nemtanu, Riccardo Mirabelli, Askar Abradzakov, Catherine Hunold, Delphine, Haidan, Sergio Bologna… A Parigi lui ha creato l’orchestra da camera MARSYAS-orchestra di strumenti d’epoca. Entro 2005 e 2007 è stato co-direttore artistico e musicale del Ensemble Contemporaneo Transversales 20.21 con Alain Damiens.  Molto interessato della musica contemporanea, Paul-Emmanuel Thomas ha lavorato con Georges Elie Octors e l’Ensemble Ictus a Bruxelles e ha diretto le creazione nuove di Riama di Sylvain Kassap, Kooning’s Dream di Boris Clouteau e l’opera Rêves Nordiques di Hugues Leclair. Lui ha diretto l’opera Tistou les Pouces Verts di Henri Sauguet, Pierre et le Loup di Prokofiev con i Solisti di Monte Carlo e L’Histoire du Soldat di Stravinsky a Parigi diretto da W Mesguich. Nel aprile 2010 lui ha diretto Accordo di Berio al festivale ‘Printemps des Arts’ a Monaco con Mark Foster.  Fra i suoi progetti futuri, Maestro Thomas dirigerà Il Trovatore nel ottobre e novembre 2010 e Norma nel luglio 2011 col Orchestra Filarmonica di Piemonte in Italia. Lui sarà al festivale ‘C’est pas classique’ à Nizza nel novembre 2010 con l’Orchestra Sinfonica di Cannes Provence-Alpes Côte d’Azur e la violinista Sarah Nemtanu. Dopodiché lui ha progetti con l’Orchestra Classica Italiana a Torino e l’Orchestra Sinfonica di San Remo.
ORGANI VESPERA

Domenica 19 giugno La Morra, Chiesa di San Martino (organo Francesco Vittino 1880)
Egidio Mastrominico violino
Rosa Montano organo
Antonio Valente (1520 -1580) 

Gagliarda per organo  
Andrea Falconiero (1585 - 1656)

La Suave Melodia e sua Corrente 
N. Matteis (1670 - 1698)  


Preludio a violin solo –Ground
Antonio Valente (C.1520 – C.1580)    

Gagliarda  (Organo Solo)
Andrea  Falconiero (1585-1656) 

La Suave Melodia E Sua Corrente
Nicola Matteis (Ante1670 – C. 1698)  

Preludio A Violino Solo – Ground  
Leonardo Leo 



Pange Lingua 
Nicola Matteis  


Preludio E Fantasia A Violino Solo  
Michele Mascitti (1664-1760) 

Sonata Op. Ii  N.3  In Sol Min. A Violino E Basso
(Adagio – Allegro- Corrente – Adagio – Presto)
Bernardo Storace (C. 1637 – C.1707) 
Toccata  da “Selva di varie Composizioni  per Cimbalo ed Organo”  
Alessandro Speranza  (1724 - 1797) 
Antifone Per Contralto E Organo
F. A. Bonporti  (1672- 1749) 

Invenzione  Op.X N.4  In Sol Min. A Violino E Basso
(Largo – Balletto Allegro – Aria Adagio –Corrente Presto)
Egidio Mastrominico  si avvicina alla musica ed al teatro sin da piccolo, diplomandosi in Violino con la guida di Vincenzo Corrado e perfezionandosi con T. Ninic, C. Rossi, ed in questo modo il sodalizio artistico – familiare si rafforza maggiormente vedendolo impegnato dal 1985 come violinista e come assistente di produzione musicale in tutte le produzioni di Teatro – Canzone e Discografiche (Fonit Cetra, Polo Sud, CPS) della Compagnia del Sancarluccio con Pina Cipriani, da “Antonio de Curtis in arte Totò”, a “Momenti”, “Rosa, Preta e Stella”,“Mama”, “Cantami o Diva”, ”Chest’è la Terra Mia”, “La Forza del Dialetto”, “Song Eduardo”, “Chist’è nu filo d’erba e chill’è o mare”,  “EduardoTotò”, ed ha avuto l’onore di collaborare all’ultimo lavoro discografico di Franco “Le Canzoni di Amalfi”. Con la Cps ha suonato in numerosi Festival in Italia (Roma, Bari, Siena, Mantova, Torino ecc.) ed all'estero (Avignone, La Rochelle, Grenoble) Recentemente si sta dedicando all'opera del compositore contemporaneo Marco Ciannella. Ma la parte più rilevante della sua vita musicale è dedicata allo studio delle prassi violinistiche antiche con strumenti d’epoca con la guida tra gli altri di Enrico Gatti e con seminari con J. Schoder, C. Banchini, G. Morini, ed all’interesse per la ricerca musicologica sui repertori dei Maestri del 700 Napoletano, cosa che lo ha portato a fondare nel 1992 l’ensemble barocco con strumenti originali “Le Musiche da Camera” del quale è maestro concertatore e direttore artistico. Con l’Ensemble si dedica alla riscoperta ed al recupero di opere inedite, delle quali cura le trascrizioni moderne, presentate in prima esecuzione in importanti Festival e Rassegne di Musica Antica. Perez, Latilla, C. Giordano, A. Ragazzi, N. Sala, N. Piccinni, N. Sabatino, M. Mascitti, G. Manna, sono solo alcuni degli autori di scuola napoletana dei quali ha recuperato opere, ma particolarmente significativi sono stati il lavoro sul violinista – compositore Emanuele Barbella (del quale ha diretto l’incisione in prima registrazione mondiale con l’Ensemble per l’etichetta Tactus dei “Sei Trii  a due Violini e Basso dedicati a Lord Hamilton”), nonché il progetto “L’Intermezzo Ritrovato”, che ha visto dal 2001 ad oggi il recupero e la messinscena, prima al Teatro Sancarluccio e poi in vari Festival, di tre intermezzi comici di importanti autori del settecento napoletano: “Eurilla e Beltramme” di Domenico Sarro (del quale ha diretto la prima registrazione mondiale per l’etichetta Bongiovanni),  “Morano e Rosicca” di Francesco Feo, ed “Erighetta e Don Chilone” di Leonardo, nonché della  “Dirindina” di D. Scarlatti in occasione dell’anniversario Scarlattiano del 2007 e della “Serva Padrona” per l’anniversario Pergolesiano del 2010.  Nel 2011 ha diretto l'ensemble nella registrazione di un cd di Concerti inediti per Traversiere ed archi di autori napoletani quali Palella, Sellitto, Santangelo, Logroscino e Perez, solista Renata Cataldi. edito dalla label Dynamic. Collabora anche con varie formazioni cameristiche ed orchestrali partecipando a rassegne e festival nazionali ed internazionali. Fondatore e Direttore Artistico di  AREA ARTE Associazione Mediterranea Culturale - Centro Studi sul Settecento Musicale Napoletano, (Associazione iscritta nel Registro Regionale Operatori dello Spettacolo), ha ideato e curato la direzione artistica di numerose rassegne concertistiche e di progetti didattici, alcuni in collaborazione con la Sovrintendenza B.B.A.A. di Napoli presso il Palazzo Reale di Napoli. E' stato consulente musicale dalle Sovrintendenze ai Beni Culturali e Architettonici di Napoli e di Caserta per le manifestazioni Le stanze della musica – Palazzo Reale di Napoli 1999, e  Aperitivi in musica – Palazzo Reale di Caserta 2005.  E' docente di ruolo di Violino nei Licei Musicali Statali.  
ROSA MONTANO mezzosoprano, diplomata giovanissima pianoforte, ed in canto (ramo Artistico,  Didattico e Musica Vocale da Camera) e  laureata in lettere classiche (Letteratura Greca).   Ha perfezionato gli studi di canto con il diploma di Alto Perfezionamento in Canto Lirico presso l’Accademia  Musicale Pescarese, nella classe del M° E. Battaglia. Si è dedicata al repertorio liederistico partecipando a più seminari presso l’Accademia “H. Wolf” di Acquasparta (1993 - 1998) e nel 1999 alla Sommerakademie Salzburg – Masterklasse con il M. E. Battaglia.  Ha intrapreso lo studio del repertorio barocco seguendo vari  seminari e  corsi sulla vocalità antica tenuti dal soprano C. Ansermet. E’ risultata vincitrice di due borse di studio per i seminari della Fondazione G. Cini di Venezia, nel 1999 per il seminario "L'altro Scarlatti" a cura di C. Miatello, R. Gini e F. Degrada nel quale ha eseguito come solista il Salve Regina di Domenico Scarlatti, e nel 2002 per il seminario “Le Metamorfosi di Praga, ovvero Travestimenti Sacri” a cura di F.  Degrada, M. Jonàsová, P. Grazzi e L. Marzola.  Grazie alla sua  formazione filologica ed alla originale caratteristica del timbro vocale, come interprete si è dedicata in particolare alla riscoperta e alla divulgazione, con l’Ensemble “Le Musiche da Camera”  di intermezzi inediti del ‘700 napoletano, repertorio delle celebri cantanti “buffe” dell’epoca; nell’ambito del progetto “Gli Intermezzi Ritrovati” ha interpretato in prima esecuzione moderna al Teatro Sancarluccio di Napoli, nel 2001 il ruolo di Eurilla negli intermezzi  “Eurilla e Beltramme” di Domenico Sarro - riscuotendo ampi consensi di critica. Nel 2007 ha ricoperto il ruolo della protagonista nella “Dirindina” di D. Scarlatti. Con l'ensemble ha partecipato a rassegne e festival di rilevanza nazionale, esibendosi per enti ed associazioni, quali: UNESCO, Regione Campania, Comune e Provincia di Napoli, EPT di Napoli, Sovrintendenza BB.AA. di Caserta, Sovrintendenza BB.AA di Napoli, Sovrintendenza BB.AA. di Salerno e Avellino, Scuola HOLDEN - HoldenArt.  Interessata anche alla musica contemporanea è stata principale interprete delle prime esecuzione assolute  delle  Kammeroper  e "L'ultima domanda" del compositore romano Mauro Bagella. Come solista con orchestra ha eseguito più volte il “Requiem” di W.A. Mozart, il “Gloria” di A. Vivaldi, gli “Stabat Mater” di A. Scarlatti, G. B. Pergolesi e T. Traetta, il “Requiem” di D. Cimarosa, la “Via Crucis” di F.Liszt, l’oratorio “La vita di Maria” di Nino Rota. Nell’aprile 2008 ha partecipato al Giubileo di Lourdes con un concerto dedicato al repertorio mariano con l’Orchestra Sinfonica del Conservatorio “N. Sala” di Benevento.  Pratica il repertorio liederistico e da camera dell’800-900 per il quale ha ottenuto il Diploma d’Onore al Concorso T.I.M. nel 1996, collaborando con vari musicisti (Mauro Castaldo, Marco Ciannella) recuperando opere di rara esecuzione e interpretando nuove composizioni. Ha inciso per le etichette Vigesse e Bongiovanni. Ha collaborato con la Compagnia Attori Insieme nello spettacolo “Interno di un Convento” prodotto dall’Ente Teatrale Italiano. In qualità di regista ha curato la regia per allestimenti di opere da camere contemporanee e nel 2010 in occasione dell’anniversario Pergolesiano ha curato la regia di due edizioni della Serva Padrona. Ha diretto il Coro dell' Associazione "Agape Fraterna" e attualmente dirige i "Cantori del Plebiscito" e il Coro "Bellarus". E' organista e referente per le attività musicali della Basilica Reale e Pontificia di S. Francesco di Paola in Piazza del Plebiscito - Napoli. Dal 1998  è docente presso il Conservatorio di Musica di Benevento, quale vincitrice del concorso per titoli ed esami bandito nel 1991.
Domenica 26 giugno Revello, Collegiata di Santa Maria(organo Fratelli Vittino 1874)
Elia Carletto organo
J. S. Bach: 

Toccata e fuga in re minore bwv 565

Dai 18 corali di Lipsia:


Num komm der Heiden Heiland  bwv 659 

Von Gott will ich nicht lassen bwv 658

Concerto in la minore Bach-Vivaldi bwv 593 

Preludio e fuga in la minore bwv 543
Elia Carletto inizia gli studi in Organo con Massimo Nosetti al Conservatorio G. Ghedini di Cuneo. 

È laureando in pianoforte moderno e fortepiano presso il Conservatorio “A. Vivaldi” di Alessandria. Nel 2016 ha conseguito il Diploma Music Perfoming Piano dell’ Associated Board of the Royal Schools of Music (UK). Ha seguito masterclass in prassi esecutiva storica alla Scuola di Alto Perfezionamento Musicale di Saluzzo presso la quale è stato docente per i corsi di base. Collabora attivamente come pianista e organista presso l’Accademia Filarmonica di Saluzzo. Da Gennaio 2022 è parte del consiglio direttivo della Steinway Society del Piemonte e Valle d’Aosta. 
Mercoledì 20 luglio Savigliano, Chiesa di Sant’ Andrea (organo Francesco Vittino 1888)
Francesco Scarcella organo
IL ROMANTICISMO ORGANISTICO ITALIANO
V. Bellini                        Sonata per Organo
1801-1845
N. Moretti                     Sonata VIII ad uso Sinfonia
1763-1821
V. Petrali                      Andante per l’Elevazione
1832-1889
G. Morandi                    Offertorio
1777-1856
P. Davide da Bergamo   Marcia
1791-1863       
G. Donizetti                   Grande Offertorio

1797-1848
G. Rossini                     Preludio religioso  dalla Petite Messe solennelle

1762-1868                      Ouverture da Il Barbiere di Siviglia
FRANCESCO SCARCELLA ha compiuto gli studi d’Organo e Composizione Organistica al Conservatorio “T.Schipa” di Lecce, Musica Corale e Direzione di Coro al Conservatorio “N.Piccinni” di Bari, Strumentazione per Banda al Conservatorio “N.Rota” di Monopoli. Prepolifonia, Clavicembalo, Direzione d’orchestra e Composizione al Conservatorio “B.Marcello” di  Venezia.  Clavicembalo, Fortepiano e Pianoforte al Royal College of Music di Londra. Ha seguito il Corso di Musicologia alla Scuola di Filologia Musicale di Cremona presso l’Università di Pavia.  Si è specializzato nel repertorio tastieristico Rinascimentale, Barocco e Classico, privilegiando l’uso di strumenti storici, presso l’Accademia Musicale Chigiana di Siena, vincendo una borsa di studio, Accademia di Musica Italiana per Organo di Pistoia, Accademia Organistica Internazionale di Treviso. Completa la sua formazione con artisti di fama mondiale quali: T.Koopman, G.Leonhardt, Ch. Stembridge, A. Marcon,  A.Corghi, A.Ciccolini, M. Bilson. Parallelamente all’attività concertistica affianca quella di compositore e revisore, pubblicando per Ars Publica.    Si occupa della riscoperta e salvaguardia del patrimonio organario della Puglia, nonché del repertorio organistico,  promuovendone il restauro, la revisione, la progettazione di nuovi organi e la divulgazione concertistica. E’ Ispettore onorario per gli Organi Storici  presso la Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le Province di Lecce, Brindisi e Taranto. Vincitore di Concorsi Nazionali ed Internazionali come interprete, nonché di Concorsi a Cattedra. Tiene vari seminari presso l’Università degli Studi di Lecce, già docente  accompagnatore al pianoforte e al cembalo presso il Conservatorio di  Musica “T.Schipa” di Lecce. E’ fondatore e direttore artistico del Festival Organistico del Salento.
Sabato 23 luglio Aisone, Chiesa di Santo Stefano (organo Giacomo Filippo Landesio 1748)
Przemyslaw Kapitula organo
Georg Muffat (1653 – 1704) – Toccata XII aus „Apparatus musico-organisticus“
Bartłomiej Pękiel (? – 1670) – Fantazja
William Selby (1738 – 1798) – Voluntary in A
Ludwig van Beethoven (1770-1827) – Stücke für die Spieluhr - Scherzo
Samuel Scheidt (1587 – 1654) – Variationen über das Niederländische Lied: 

                                                   „Ei, du feiner Reiter“
Krakauer Orgel Tabulatur (ca 1548) – Con lacrime sospir Verdelot
Claude Daqiun (1694 – 1772) – Le Coucou 

Johannes von Lublin (XVI) – 5 Tänze
Johann Sebastian Bach (1685-1750) – 2 Chorale “Wer nur den lieben Gott lässt  walten“,                                                                                                                                
                                                                 BWV 691, BWV 690, 
Johann Sebastian Bach (1685-1750) – Fantasia und Fuge a-moll, BWV 561

Przemysław Kapitula è nato nel 1965 a Varsavia. Nel 1990 ha terminato l’Accademia Chopin di Varsavia nella classe di organo di Józef Serafin. Ha studiato pianoforte con Kajetan Mochtak e ha frequentato i corsi di master con N. Danby, D. Roth, M. Ślechta, Z. Satmary, G. Bovet. Per molti anni ha collaborato con il prof. Jerzy Erdman. Przemysław Kapitula tiene regolarmente concerti in Polonia e all’estero (Austria, Argentina, Bulgaria, Belgio, Brasile, Repubblica Ceca, Danimarca, Finlandia, Francia, Germania, Olanda, Italia, Moldavia, Norvegia, Portogallo, Romania, Russia, Repubblica Slovacca, Spagna, Svizzera e Uruguay), tenendo circa 60 concerti l’anno e suonando presso i più importanti festival d’organo europei. I suoi recital sono stati apprezzati dalla stampa (Süddeutsche Zeitung, Musica Sacra, L’Arena, Schwabischezeitung, DNA, La Stampa, Münchner Merkum, Südkurier e molti altri). Przemysław Kapitula collabora con solisti, cori e orchestre. Un posto speciale nel suo interesse è tenuto dalle opere di importanti artisti polacchi d’organo: Feliks Nowowiejski (1877-1946) e Mieczysław Surzyński (1866-1924). Kapitula è stato il primo musicista del dopoguerra a suonare il concerto di Surzyński per organo e orchestra. Il musicista è un curatore del patrimonio musicale dell’Arcicattedrale di San Giovanni a Varsavia. Tieni corsi di perfezionamento d’organo in Italia. Come presidente del Festival di Sacral Music Foundation, è organizzatore di 150 concerti ogni anno per 19.000 persone, è direttore artistico del Festival Internazionale di Musica sacra di Varsavia e Festival Internazionale di Musica Organistica a Varsavia. Przemysław Kapitula è anche un produttore riconosciuto e animatore di numerosi eventi culturali nella sua città natale, Varsavia e in tutta la Polonia. Ha al suo attivo diverse registrazione radiofoniche e televisive. Przemysław Kapitula è membro del Comitato di Musica della Chiesa dell’Arcidiocesi di Varsavia. Ha pubblicato tutte le composizioni per organo di Feliks Nowowiejski e Mieczysław Surzyński registrandole anche in CD.
Mercoledì 29 luglio Saluzzo, Confraternita della Croce Nera (organo Collino 1841)    )
Walter D’Arcangelo organo
Bernardo Pasquini(1657/1710)


Toccata II - Variazioni sopra la "Follia d'Espagna"

Pietro Morandi(1745/1813)


Ouverture ad uso di concerto in Do maggiore

Suor Maria Eletta Pierandrei (Sec. XVIII)  
Sonata in Sol Maggiore -Sonata in Fa Maggiore

F. Corbiserio (1733/1802)


Legatura per organo in sol minore

Domenico Vincenzo Maria Puccini(1772/1815)
Allegro in Re Maggiore

Baldassare Galuppi(1706/1785)


Sonata in re minore (Andante, allegro, largo, allegro e spiritoso)
 Anonimo di Netro (Sec. XVIII)


Andantino per l'Elevatione

Giuseppe Gherardeschi(1759/1815)

Versetti concertati 1

Gaetano Valeri(1760/1822)


Rondo'

Giuseppe Sarti (1729/1802)


Sinfonia per organo in do Magg.(Allegro, andantino amoroso, allegro)
Walter D’Arcangelo. nato a Chieti si e' diplomato brillantemente presso il Conservatorio “Luisa D’Annunzio” di Pescara in Organo e Composizione Organistica e Clavicembalo sotto la guida della Prof.ssa Giovanna Franzoni e il M° Francesco Baroni. Attualmente e’ Presidente dell’ Associazione Organistica “Adriano Fedri” il cui scopo e’ la promozione dell’ attivita’ musicale organistica e la ricerca nell’ arte organaria. Ha in attivo numerosi concerti in Italia e all’estero; si e’ esibito in Austria, Germania, Inghilterra, Francia, Ungheria, Belgio, Polonia, Slovenia, Norvegia ,Spagna, Svizzera, Ex Repubblica della Cecoslovacchia, Olanda, Lituania, Russia riscuotendo successo sia dal pubblico che dalla critica. E’ organista presso la Cattedrale di San Giustino in Chieti.
Sabato 30 luglio Pietra Porzio, Chiesa di Santo Stefano (organo Carlo Vittino 1839)
ENSEMBLE KUHLAU

Christianne Maininger flauto
Ubaldo Rosso flauto
Milena Punzi violoncello
Walter D’Arcangelo organo

Musiche di J. S. Bach, F. Kuhlau
J. S. BACH Sonata per due flauti e continuo in sol magg. Bwv. 1039

J. S. BACH Concerto per organo in la minore BWV 593 da Vivaldi

A. VIVALDI Sonata n. 5 in mi minore per violoncello e organo

F. KUHLAU Trio Sonata in mi minore  op. 109 per due flauti e continuo

Christiane Meininger, interprete in diversi complessi di musica da camera e’ il filo conduttore nella carriera della flautista Christiane Meininger. Si è diplomata alla Scuola Superiore di Musica ad Aquisgrana con il massimo dei voti e ha seguito i corsi di perfezionamento con Severino Gazzelloni all‘Accademia Musicale Chigiana a Siena.

Con il Trio Meininger (flauto-violoncello-pianoforte) si  è esibita in numerosi concerti sia in Germania che in Europa e negli Stati Uniti;  ha eseguito produzioni per la radio SWR, BR, MDR  e WDR. Particolarmente importante per la flautista è la realizzazione delle idee musicali e gli scambi creativi con i suoi colleghi di musica da camera e noti compositori le dedicano sempre nuovi progetti che Christiane Meininger esegue con i suoi complessi.

Insieme a Rainer Gepp, Roger Goldberg ed Enno Lange nel 2006 ha fondato il quartetto Baroque and Blue con cui ha inciso due CD, Silver Poetry (in coproduzione con la Radio MDR/Lipsia) e Handel’s Delight (WDR/Colonia) e “Americana” uscito nella primavera 2013.
Milena Punzi, si è formata artisticamente con Dario Destefano e Andrea Scacchi, diplomandosi nel settembre 2012 presso il conservatorio “G. F. Ghedini” di Cuneo. Ha partecipato, con l’orchestra del liceo “Ego Bianchi”, a concerti a Parigi, Valencia (Spagna), Wernigerode (Germania). Vincitrice del ruolo di “concertino” nell’Orchestra Nazionale dei Conservatori Italiani,  ha suonato in varie città italiane Brindisi, L’Aquila, Roma e a Parigi con direttori quali Fabien Gabel, Xu Zhong e collaborando con il regista Nanni Moretti a Parigi e Roma. Nel 2011 ha effettuato una tournè in Cina e Corea del Sud con concerti a Shanghai, Seoul, Daegu e Jeonju. Con una borsa di studio del progetto Erasmus ha studiato al conservatorio di Oviedo con il Maestro Viguen Sarkissov e ha tenuto concerti con gruppi da camera a Gijon, Santander e alla Casa Reale di Madrid. Collabora con l’Orchestra Femminile Italiana, l’Orchestra Filarmonica del Piemonte e l’Orchestra “George Méliès” fondata da Franco Piersanti e Ennio Morricone. Ha vinto il Primo Premio al Concorso Internazionale di Montalto Ligure nella sezione Archi. 

Ubaldo Rosso ha compiuto gli studi musicali al Conservatorio di Genova sotto la guida del M°. Glauco Cambursano. Ha ricoperto in seguito il ruolo di primo flauto nell’orchestra de “I Pomeriggi Musicali” di Milano e collaborato con il “Teatro alla Scala” di Milano, l’Orchestra della RAI di Torino e l’ Orchestra della RTSI di Lugano. Si è dedicato con grande attenzione alla ricerca ed allo studio della musica antica su strumenti storici, partecipando a Corsi e Seminari in tutta Europa, e seguendo in special modo le lezioni di B. Kuijken a Brema, S. Preston a Clisson e O. Peter alla Schola Cantorum di Basilea. E’ risultato vincitore di una borsa di studio del British Council grazie alla quale ha conseguito il Diploma di Merito alla “Guildhall School of Music di Londra” nella classe di S. Preston. Da anni ospite di importanti Istituzioni e Festival nazionali ed internazionali, si è esibito in concerto in Italia ed in tutta Europa, oltre che negli USA, Canada, Guatemala, in Messico e in Malesia. Ha registrato le opere per flauto di Mozart e le sei Sonate op. 91 di J. B. de Boismortier; con l’Ensemble Astrée alcune opere di Felice Giardini, Gaetano Pugnani, Tomaso Giordani e i Concerti da Camera di Antonio Vivaldi. Con il CTI (Classico Terzetto Italiano) ha registrato quattro cd monografici dedicati a F. Carulli, J. Kreutzer e J. Kuffner. E’ stato per oltre 40 anni titolare della cattedra di Flauto nei Conservatori di stato.
Venerdì 5 agosto Entracque, Chiesa di S. Antonino (organo Giacomo Bossi Vegezzi 1868)
Luigi Vincenzi organo
Girolamo Frescobaldi  Toccata Sesta

Vincenzo Petrali  Andante N. 2

J. Pachelbel  Ciaccona in Re Minore

Giovanni Morandi  offertorio in mi b maggiore

Samuel Scheidt: Hymnus - De Adventu Domini - Veni Redemptor gentium

G. Verdi Offertorio da “Aida” - Riduzione per organo di C. Fumagalli

Vincenzo Bellini  Sonata in Sol Maggiore

Sabato 6 agosto Acceglio, Chiesa Parrocchiale (organo Francesco Vittino 1895)
Nicoletta Guarasci soprano
Luigi Vincenzi organo
G. Frescobaldi: Toccata Sesta

G. Puccini: Salve Regina

V. Bellini: Col sorriso d’ innocenza da “Il Pirata”

G. F. Handel: Rejoice greatly da “Messiah”

V. Petrali: Andante N. 2

W. A. Mozart: Laudamus te da “Messa in Do Minore”

V. Bellini: Salve Regina

V. Bellini: Sonata in Sol Maggiore

G. Rossini: La pastorella delle Alpi - La gita in gondola da “Le soirees musicales”
Nicoletta Guarasci inizia gli studi musicali all’età di 7 anni dedicandosi al pianoforte e al canto. Nel 2010, sotto la guida del soprano romano Stefania Magnifico, consegue il diploma di canto, con votazione 10/10 con lode, presso il conservatorio F. Cilea di Reggio Calabria. Allo studio del canto affianca corsi di dizione sotto la guida dell’attrice teatrale F. Catalani e di recitazione. Dal 2011 al 2014 studia con il noto soprano Gabriella Tucci. In questi anni collabora con la scuola d’arte Ars Nova di Roma partecipando a numerosi concerti lirici. Dal 2014 si perfeziona con il Maestro Bruno Praticò nel repertorio rossiniano e d’agilità. Al suo fianco partecipa a numerosi concerti durante i quali interpreta le eroine delle opere del Rossini serio. Nel 2016 partecipa all’Accademia Rossiniana di Pesaro tenuta dal M° A Zedda. Prende parte con successo anche al corso di perfezionamento tenuto dal tenore J. D. Florez presso il Teatro Sperimentale di Pesaro Partecipa a numerosi concorsi lirici internazionali ottenendo buoni risultati e ottime critiche: Concorso Comunità Europea 2012/2013 per giovani cantanti lirici bandito dal Teatro lirico sperimentale di Spoleto A. Belli; concorso indetto dall’associazione Aslico; concorso M. Lanza; concorso M. Olivero e numerosi altri. Numerose le tappe concertistiche nazionali ed internazionali: Cosenza, Messina, Reggio Calabria, Varese, Ortona dei Marsi, Otranto, Roma, Milano, Brindisi, Torino, Londra, Porto, Lugano, Praga e molte altre città dove ottiene, nell’ambito di importanti festival, grande successo di pubblico e critica. Nel 2018  prende parte al tour del Rossini ensemble pensato per voce, pianoforte e harmonium che propone trascrizioni delle più belle arie da camera e d’opera del compositore pesarese e si esibisce in diversi festival nazionali ed internazionali. Sempre dal 2017 prende parte a numerosi concerti in Italia e all’estero con l’Ensemble Vivaldi – composto da due trombe, organo e soprano- specializzato nel repertorio barocco. Nel 2021 grande successo per la sua tournée in Austria su repertorio Rossiniano, si esibisce presso il Castello di Halbturner e presso Schloss Thalheim in duo con il grande Baritono di fama mondiale Bruno Praticò. Attualmente Svolge intensa attività concertistica in diverse formazioni, è Direttore e Docente dell’ Accademia Musica G. Rossini di Rende.

Luigi Vincenzo ha conseguito il diploma in organo al Conservatorio di Musica “S. Giacomantonio” di Cosenza, con il massimo dei voti e la lode, sotto la guida del M° Claudio Brizi. Ha approfondito lo studio del repertorio organistico seguendo corsi di perfezionamento tenuti da diversi docenti: Johannes Geffert, Peter Westerbrink, Istvan Ruppert ecc.. Ha studiato organo presso la Scuola dell’ OPSA di Padova sotto la guida del maestro Francesco Finotti Nel 2013 ha conseguito un “practicum” come organista in Germania, per un periodo di 6 mesi sotto la guida dei Maestri Matthias Jacob e Ekkehard Saretz. Si esibisce piu volte nella Chiesa del Sanssouci Park, sita in Potsdam (Germania). Collabora con la “Standtkirche St. Marien” – Torgau (Germania), in quest’ultima suona al prestigioso Festival Organistico Torgauer Orgelsommer 2013, riscuotendo grande successo di pubblico e della critica. Si e esibito presso la “St Joseph’s Church” di Londra per il festival “St Joseph’s Highgate Concert Series 2018”. Molte altre le mete concertistiche: Roma, Duomo di Messina, Arcivescovado di Messina, Cagliari, Salerno, Santuario Madre Speranza di Collevalenza, Basilica di Reggio Calabria, Cattedrale di Monreale, Padova, Catanzaro, Alessandria, Gavinana, Salerno, Trapani, Francavilla Fontana, Serralunga di Crea, Dusseldorf, Ortona dei Marsi, Varese, Fermo, Chieti, Todi, Brindisi ecc.. Attualmente svolge attività concertistica in Italia e all’estero. E’ docente di Musica Sacra dei Frati Minori di Calabria, direttore Artistico della Rassegna Concertistica Internazionale “Arintha Classica”, Direttore Artistico del Santuario SS Ecce Homo di Mesoraca, presidente dell’ Accademia Musicale “G. Rossini”, Direttore del Coro del Santuario S. Umile di Bisignano, Direttore del Coro Sant’ Antonio di Rende.

Venerdì 12 agosto Valdieri, Chiesa di S. Martino (organo Achille Baldi 1913)
Leonardo Ciampa organo

Domenico Zipoli (1688-1726) Suite II in sol minore 

Vincenzo Petrali (1830-1889) Elevazione in la bemolle maggiore

J. S. Bach (1685-1750) Gigue in G (from French Suite No. 5)

Louis Vierne (1870-1937) Berceuse

Leonardo Ciampa (1971) Andante Maestoso (da "Trittico Cuneese") Prima Mondiale
Shenandoah - Ciampa – Tarantella
Sabato 13 agosto Acceglio, Chiesa Parrocchiale (organo Francesco Vittino 1895)
Leonardo Ciampa organo
 

Domenico Scarlatti (1685-1757) 

Sonata in fa# maggiore (L. 35, K. 319)

Giovanni Morandi (1777-1856) 

Introduzione, Tema con Variazioni, Finale a piena orchestra

Louis-Claude D'Aquin (1694-1772) 
Le Coucou

Padre Davide da Bergamo (1791-1863) 
Elevazione in re minore

Vincenzo Petrali (1830-1889) 

Dai Versetti per il Gloria - Re maggiore

Leonardo Ciampa (1971) 

Allegro brillante (da "Trittico Cuneese") PRIMA MONDIALE

Carlo Bodro (1841-19??) 

Moderato caratteristico
Domenica 21 agosto Limone P.te, Chiesa di S. Pietro in Vincoli (organo Vegezzi Bossi/Brondino 2001)
Leonardo Ciampa organo
"Musiche di Fabio Pietro Di Tullio & Leonardo Ciampa"

L. CIAMPA 

Pequeña Canción

F. DI TULLIO 

Symphonia Brevis

L. CIAMPA 

Preghiera (da "Trittico Cuneese") PRIMA MONDIALE

F. DI TULLIO 

Berceuse

L. CIAMPA 

Fantasietta montanara (Variazioni sopra una melodia alpina) PRIMA EUROPEA
Nato a Boston nel 1971, LEONARDO CIAMPA è un musicista di riputazione internazionale. È Composer-in-residence 2021-2022 di Mechanics Hall a Worcester, Direttore di Musica di Emanuel Lutheran Church a Worcester (dal 2019) e Maestro di Cappella Onorario della Basilica di Sant’Ubaldo di Gubbio (dal 2015). Era direttore artistico dei concerti organistici presso il Massachusetts Institute of Technology (MIT) (2009-2016) e direttore-fondatore dell’Arts MetroWest (2012-2019). Come concertista d’organo, Ciampa ha fatto una dozzina di tournée in vari paesi europei, tra i quali Italia, Austria, Germania, e Svizzera. È particolarmente ammirato in Italia, ove ha suonato in numerosi festival internazionali (Festival Perosiano, Festival Biellese, Organi Storici della Valsesia, Le Voci della Città, Festival Organistico Lauretano, Reate Festival, ecc.). Ha suonato concerti d’organo nelle cattedrali di Vienna, New York City, Boston, Altenberg, Brandenburg, Tortona e Biella, e alle basiliche di Roma, Torino, Loreto, Rieti e Gubbio. Lorenzo Ciampa ha scritto alcuni libri, inclusi The Twilight of Belcanto, (con un’intervista con Virginia Zeani), Don Lorenzo Perosi (la prima biografia in lingua inglese sul compositore) e Gigli (la prima opera sul gran tenore in lingua inglese.
Venerdì 9 settembre Cuneo, Chiesa del Sacro Cuore (organo Carlo Vegezzi Bossi 1897)
Lidia Nasterretxea Vila soprano
Giulio Mercati organo
Robert Schumann (1810-1856)  

Tota pulchra  per soprano e organo
Johann Sebastian Bach (1685-1750) 

Toccata, BWV 565 per organo

Schafe können sicher weiden, BWV 208/9 per soprano e organo
Louis Vierne (1870-1937)                                    From 24 Pièces en style libre, op. 31 (1913-14): Carillon, n. 21 per organo
Richard Wagner (1813-1883)


Da “Fünf Gedichte von Mathilde Wesedonk”: 
Im Treibhaus, n. 3 per soprano e organo
César Franck (1822-1890)


Finale  In the 200th anniversary of Franck’s birth
Sigfrid Karg-Elert (1877-1933)


Völlige Hingabe, op. 66 n. 3 per soprano e organo

Hugo Wolf (1860-1903)


Gebet per soprano e organo (Trascrizione per organo di Max Reger (1873-1916)
Maurice Duruflé (1902-1986)                             Prélude et Fugue sur le nom d’Alain (1942) per soprano e organo
Giulio Mercati, nato a Saronno, è stato avviato alla musica all’età di sei anni dal nonno materno, il M° Lamberto Torrebruno, esponente di un’importante famiglia di musicisti; si è quindi perfezionato, in organo, composizione e clavicembalo, con musicisti di fama internazionale. Musicista versatile, è concertista assai richiesto e stimato a livello internazionale: come solista all’organo o al clavicembalo si è esibito in oltre venti paesi nel mondo, toccando alcune tra le sale concertistiche più prestigiose e tra le Cattedrali più importanti. È altresì attivo come continuista e tastierista di diverse importanti formazioni, collaborando con direttori della levatura di Alain Lombard, Vladimir Ashkenazy, Juraj Valčuha, Robert Trevino, Alexander Vedernikov, Heinz Holliger, Hubert Soudant, Howard Griffiths, Markus Poschner, Timothy Brock, Ilya Gringolts e molti altri. È stato accompagnato da compagini prestigiose nell’esecuzione di concerti per organo e orchestra – da Haendel e Haydn a Hindemith, Poulenc e Barber – esibendosi sovente anche in veste di direttore. È organista titolare presso la Chiesa di S. Maria degli Angioli a Lugano (Svizzera). Ha inciso per RTSI, Bottega Discantica, Tactus e Dynamic-Naxos. È compositore attivo soprattutto nel campo organistico e corale. Nel 1996 si è laureato con lode in filosofia presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano. È musicologo apprezzato e conferenziere assai operoso. Vanta numerose direzioni artistiche di rassegne prestigiose, delle quali è altresì sovente ideatore, in Italia, Svizzera e Spagna. È docente di Storia della Musica Sacra presso la Facoltà di Teologia di Lugano. In questi mesi, da luglio 2021, sta preparando la sua tesi di dottorato in Teologia, intitolata «Studio comparato del canto liturgico nelle Diocesi di Lugano e di Milano: confronto con gli insegnamenti del Magistero e con la storia del canto cristiano». Nell’agosto del 2021 è stato nominato Responsabile degli eventi musicali della Diocesi di Lugo (Spagna). 
Lidia Basterretxea Vila ha compiuto gli studi di canto presso il Conservatorio Municipal de San Sebastian (Spagna) con il soprano Mariangeles Rodriguez. Ha studiato successivamente in Italia, con il tenore Vicenzo Manno e il mezzosoprano Biancamaria Casoni. Ha seguito il Corso biennale di Musica vocale da camera presso la Civica Scuola di Musica di Milano, con Maurizio Carnelli, e il Corso biennale di Didattica della Musica del C.E.M.B. di Milano, Metodo Giordano Bianchi. Ha partecipato a numerosi festival e stagioni liriche: Temporada de Opera de Bilbao (Spagna), Festival Castell de Peralada (Spagna), Opera de Rouen (Francia), Teatro dell’opera di Wiesbaden (Germania), Brooklyn Academy of Music (Stati Uniti). Dal 2000 al 2010 è stata responsabile del Coro As.Li.Co. del Circuito Lirico Lombardo. Con questa formazione ha partecipato alle produzioni del Circuito Lirico Lombardo e a numerosi Festival in Italia e all’estero (Ravenna Festival, Stagione Lirica del Teatro alla Scala di Milano, Stagione lirica di Legnago, Opera de Massy, Opera de Vichy). Ha collaborato con diverse formazioni vocali: Capella Mauriziana, Madrigalisti ambrosiani, Camerata Polifonica di Milano, con le quali ha partecipato a festival e manifestazioni quali Milano Musica, Musica e poesia a S. Maurizio, Cantantibus Organis. Attualmente fa parte del Gruppo Vocale San Bernardo, del quale è anche preparatore vocale, e collabora con il coro Concentus Vocum del Conservatorio di Como, diretto dal Maestro Michelangelo Gabbrielli. Come solista tiene numerosi concerti in Italia e all’estero, in diverse formazioni, spaziando dalla musica barocca alla musica contemporanea. Collabora stabilmente in duo con l’organista e clavicembalista Giulio Mercati. Nell’ambito del progetto Opera domani per la produzione di opere liriche introdotte da percorsi didattici, ha partecipato in qualità di Relatore ai Seminari sulla vocalità infantile rivolti agli insegnanti della scuola primaria e secondaria di tutta Italia. Dal 2011 è direttore del Coro di Voci Bianche del Teatro Sociale di Como. È docente di vocalità del Curso de música litúrgica de Lugo (Spagna). Dal novembre 2017, per il Teatro Sociale di Como, tiene un corso di Canto Corale presso la Casa Circondariale di Como.
Venerdì 16 settembre Cuneo, Chiesa del Sacro Cuore (organo Carlo Vegezzi Bossi 1897)
Silvia Martinelli soprano
Andrea Trovato organo
 “Salve Regina”
Domenico Zipoli(1688-1726)

Toccata per Organo (*)
Antonio Vivaldi (1678-1741)

“Nulla in mundo pax sincera” (dal Mottetto RV 630)
Johann Pachelbel (1653-1706)

Preludio in Re minore per Organo (*)
Johann S. Bach (1685-1750)

“Quia respexit” dal Magnificat BWV 243
Vincenzo Bellini (1801-1835)

“Salve Regina” per Soprano e Organo
Giuseppe Verdi (1813-1901)

“La Vergine degli Angeli” (da La Forza del Destino) (Arr. per di A. Trovato)
Alexandre Guilmant (1837-1911)
 “Cœur de Jésus Enfant” (Cantique pour Soprano et Orgue)
Cesar Franck (1822-1890)

Ave Maria
Theodore Dubois (1837-1924)

Toccata per organo (*)
Andrea Trovato (1974)


Ecce Ancilla - Ave Maria
Charles Gounod (1818-1893)

Repentir. “O divin Rédempteur!”
Silvia Martinelli, soprano, svolge un’ampia attività artistica, sia nell’ambito della lirica che del concertismo. Ha studiato canto con Margherita Rinaldi, perfezionandosi in seguito con Renata Scotto, Maria Chiara, Claudio Desderi e Julia Hamari. Diplomata in Canto presso il Conservatorio di Musica di Perugia, è stata premiata in numerose competizioni nazionali e internazionali, fra cui il Concorso “Hans Gabor Belvedere” di Vienna e l’Accademia di Perfezionamento del Teatro alla Scala. In seguito alla sua affermazione al concorso "Giovani interpreti per il teatro d'opera" promosso da Agimus-Firenze Lirica (1996), ha debuttato nel ruolo di Cupido in occasione della "Prima" italiana in forma scenica del “King Arthur” di H. Purcell. Da allora è stata protagonista in numerose opere, quali “Venus and Adonis” di J. Blow, “La Serva Padrona” di G.B. Pergolesi, “Il Barbiere di Siviglia” di G. Rossini, “Le Nozze di Figaro”, “Don Giovanni” e “La Finta Giardiniera” di W.A. Mozart, “Rigoletto” e “La Traviata” di G. Verdi, “La Bohéme” di G. Puccini, riscuotendo sempre unanimi consensi di pubblico e di critica. Artista versatile, è impegnata anche in ambito sinfonico, cameristico e liederistico, esibendosi in prestigiose sedi in Italia (al Teatro Comunale di Firenze, al Teatro Rossetti di Trieste, al Teatro Lirico di Cagliari, al Teatro Verdi di Gorizia, etc.); in U.S.A. (a New York presso il Barnard College of Columbia University, presso l’Ives Music Festival di Danbury, al Palladium Theatre di St. Petersburg, al The Art Center Theatre di Tampa, al Royalty Theatre di Clearwater), in Canada (Auditorium Community Centre di Edmonton e a Vancouver), in Spagna (Festival “Concert Classics L'Escala-Empúries”, Festival “Sant Pere de Rodes”, “Liederkreis” di Girona), in Grecia (Sala Parnassos di Atene, Teatro di Rodi), a Malta (Mellieha Nights), in Siria (a Palazzo Azem di Damasco e a Khan Shone ad Aleppo), in Croazia (Rovinj Lietnj Festival),  etc. Recentemente ha tenuto una tournée in Bulgaria, Olanda, Belgio e Lussemburgo, interpretando il ruolo di Musetta in Bohéme in importanti sedi quali Teatro dell’Opera di Stato di Plovdiv, Teatro Carré di Amsterdam, Stadsschouwburg di Haarlem, Teatro Capitol di Gent, etc. Incide per le case discografiche Tactus e Da Vinci Classics.
Andrea Trovato, pianista e organista, conduce una brillante attività professionale che abbraccia le esperienze più varie, dal concertismo alla didattica. Attivo sia come solista che in formazioni da camera, spazia dalla musica antica a quella contemporanea, dalla lirica al repertorio sinfonico, collaborando anche con importanti enti quali il Teatro del Maggio Musicale Fiorentino e il Teatro Lirico “G. Verdi” di Trieste. Recentemente è stato nominato Steinway Artist, dalla prestigiosa fabbrica di pianoforti Steinway & Sons.

Si è diplomato in Pianoforte nel 1994 presso il Conservatorio "L. Cherubini" di Firenze con il massimo dei voti, lode e menzione d'onore, sotto la guida di Lucia Passaglia e si è poi perfezionato presso l'Accademia Nazionale di Santa Cecilia a Roma, nella classe di Sergio Perticaroli, conseguendo il Diploma del Corso Triennale di Alto Perfezionamento nel 2001, col massimo dei voti e la lode. Si è diplomato in Organo e Composizione Organistica nel 2000, sempre presso il Conservatorio di Firenze. Fin da giovanissimo è risultato vincitore di numerosi Primi Premi in prestigiose competizioni nazionali e internazionali, fra cui il T.I.M. (Torneo Internazionale di Musica) di Roma (Cat. Pianoforte, Ed. 1996 - Categoria Organo, Ed. 2000), il Concorso Nazionale "Città di Albenga", il Concorso Internazionale "G. Benassi" di Pavia, il "Premio Debussy" dei Concorsi Internazionali di Stresa, etc. Conduce un'importante attività concertistica che lo ha visto solista, sia al pianoforte che all’organo, in Italia e all’estero (New York, Parigi, Vienna, Atene, Rodi, Bruxelles, Anversa, Chicago, Salisburgo, Colonia…) per prestigiose associazioni concertistiche, tra cui Università Bocconi, Società dei Concerti e Società Umanitaria di Milano, Columbia University, Roosevelt University e Notre Dame University (U.S.A.), Temps Fort Musique e Accueil Musical (Francia), Polyphonia Atheneaum (Grecia), OpusArtis e Associació Pau Casals (Spagna), Ljetni Festival Rovinj (Croazia) e molte altre. Sua la prima trascrizione integrale per Organo della Sinfonia Fantastica di Berlioz, pubblicata da Armelin Musica (Padova) nel 2010 ed incisa da Ohems Classics nel 2014, eseguita presso il Festival Internazionale d’Organo “Città di Arezzo”, presso S. Marcello al Corso a Roma, per l’Associazione Organistica del Lazio e per la St. Andreas Kirche di Colonia (Germania). Incide per Dynamic, Tactus, Concerto Classics, KNS Classical. Di recente uscita il CD “Reflets de l'âme” con opere pianistiche di Frédéric Chopin (ed. Da Vinci Classics).  Attualmente è Docente Titolare di Pianoforte Principale presso il Conservatorio Statale di Musica “L. Cherubini” di Firenze.
Venerdì 23 settembre Cuneo, Chiesa del Sacro Cuore (organo Carlo Vegezzi Bossi 1897)
Johannes Skudlik organo
Johann Sebastian Bach (1685-1750) 
Toccata und Fuge d-moll BWV565 Air aus der 3. Orchestersuite BWV1068 (Bearbeitung Sigfried Karg-Ehlert)

César Franck (1822-1890
Prélude, Fugue et Variation op. 18

Pierre Cochereau (1924-1984) 
Scherzo symphonique

Franz Liszt (1811-1886)
Ave Maria von Arcadelt 

Präludium und Fuge über BACH (synktetische Fassung von Jean Guillou)

Johannes Skudlik, nato nel 1957, dopo aver compiuto gli studi classici, si è laureato in organo, direzione e musica sacra presso l´Università di Monaco sotto la guida di Gerhard Weinberger e Franz Lehrndorfer. Come direttore d´orchestra ha ricevuto impulsi privati da Eugen Jochum e Claudio Abbado. Sin dal 1979 é organista titolare della cattedrale Maria Himmelfahrt di Landsberg/Lech (Baviera) dove ha fondato e dirige alcuni cori e orchestre da camera. Con quest’ultima ha eseguito le più note Messe di Haydn, Beethoven, Schubert, Bruckner e Puccini, nonché la Missa in si minore e la Passione secondo San Matteo di Bach, il Requiem di Mozart, la Messa di Requiem di Verdi, il Deutsches Requiem di Brahms e gli Oratori di Händel, Haydn, Mendelssohn, Dvorak: in queste occasioni ha diretto prestigiosi solisti quali Matthias Görne, Roberto Sacca, Harald Stamm, Marga Schiml, Monica Pick-Hieronimi, Julie Kaufmann, Peter Schreier, Hermann Prey, Aldo Baldin, Monica Frimmer e Peter Lika. Come direttore d’orchestra, Skudlik è impegnato con numerosi concerti e sinfonie di Mozart, Beethoven (9. Sinfonia) e Bruckner ( Sinfonie 4,7 e 9) Mahler (2 e 4 Sinfonia) con membri del Orchestra Sinfonico della Radio Bavarese , membri della Filharmonia di Berlino e il Orchestra of the Age of Enlightenment (Londra) in Germania, Spagna, Italia, Francia, Grecia e Portogallo. Come organista e clavicembalista, Johannes Skudlik ha tenuto numerosissimi concerti in tutta Europa, Islanda, Stati Uniti e Giappone (St. Petersburgo: Philharmonia, Tokyo: Concert Hall; Boston: Harvard University; Hong Kong: Philharmonic Orchestra; Monaco: Philharmonic Orchestra; New York: St. Bartholomew´s; Parigi: St. Clotilde; St. Eustacchio, Zurigo: Tonhalle, ed inoltre nelle Cattedrali di Westminster, Siviglia, Salamanca, Amburgo, Colonia, Losanna, Varsavia; e per i festivals di Zurigo, Copenaghen, Milano, Verona, Palermo, Anversa, San Sebastian, Valencia e Porto). Ha inciso 30 compact disc di organo, clavicembalo e musica da camera (fra cui il „Requiem“ di Verdi ed „Elijah“ di Mendelssohn con l’Orchestra Sinfonica della Radio Bavarese di Monaco). Come clavicembalista ha registrato i Variazioni Goldberg e il Piano Bentemperato di Bach. Ha effettuato numerose registrazioni per importanti emittenti europee ed americane, fra cui la Rias di Berlino, la WGBH di Boston, la Bavaria TV e Broadcasting, RAI uno Italia e la Televisione polacca. Dal 2005 Johannes Skudlik è direttore artistico del Festival organistico Europeo “Via Claudia Augusta” con 50 concerti fra Landsberg (Germania) a Venezia e dal 2006 é direttore artistico del Bayerischer Orgelsommer. Johannes Skudlik è il fondatore e direttore del Euro Via Festival “Roma - Santiago”, que è eseguito fra 10 nazioni europei inclusi i piu famosi luoghi dell´organo come Notre Dame de Parigi, la Cattedrale di Westminster, San Marco di Venezia, la Filarmonia di Berlino.
Venerdì 30 settembre Cuneo, Chiesa del Sacro Cuore (organo Carlo Vegezzi Bossi 1897)
Heinz – Peter Kortzman organo
Johann Sebastian Bach (1685-1750)  Fantasie G-Dur  Piece d’orgue, BWV 572

Choralvorspiel « Schmücke dich, o liebe Seele » BWV 654

Italienisches Konzert, BWV 971 Ohne Satzbezeichnung 
Adagio – Presto  (Arrangiamento per organo Heinz-Peter Kortmann)
Aléxandre Guilmant


Marche héroique on a Theme of Händel

César Franck (1822-1890)


Choral Nr. 2 in h-moll, FWV 39

Louis Vierne (1870-1937)


dalla Symfonie Nr. 2 in e-moll, op.20 Allegro
Heinz Peter Wortmann ha studiato musica sacra con Norbert Richtsteig presso la scuola di San Gregorio Cattolica di Musica di Acquisgrana, dove fra conseguito il diploma superiore di organo nel 1993.

Ha proseguito gli studi organistici presso il Conservatorio R. Schumann di Dusseldorf con il Prof Christoph Schoener e con Jean-Paul Imbert a Parigi, con Peter van Dijk a Utrecht. Nel 1998 Heinz-Peter Kortmann ha vinto il premio del pubblico e il terzo premio al Concorso Internazionale d'Organo di Nijmegen. Insegna presso la Chiesa Scuola di Musica del Vescovado di Essen.  Ha ricevuto ampi consensi per diverse registrazioni flauto e organo che ha fatto con la moglie Barbara. Nel 2006, ha pubblicato il suo album per flauto e organo contenente opere suite di Fauré and Widor. Come esecutore organistico solista e come musicista da camera (clavicembalo e pianoforte), Kortmann ha fatto concerti in tutta Europa.
ANTIQUA
Venerdì 21 ottobre 2022 ore 21,00 Oratorio di Santa Chiara - Bra

Ensemble Terra d’Otranto
Angelo De Leonardis canto, voce narrante
Nadia Esposito canto, voce narrante, danza
Doriano Longo violino barocco
Giuseppe Petrella chitarra spagnola
Pierluigi Ostuni tiorba
Roberto Chiga  percussioni
Tarantule, Antoditi e Follie

La terapia musicale del tarantismo nelle fonti antiche

PROLOGO
Aria grave - Orrio to fengo (Bella la luna)

LE PRIME FONTI (ATHANASIUS KIRCHER)

(da “Musurgia Universalis sive Ars Magna Consoni et Dissoni”, Roma 1660)

Sulla Tarantola - Antidotum Tarantulae - Stu pettu è fattu cimbalu d’Amuri – 

Tarantella in tono hypodorico

Primus, secundue et tertius modus tarantellae - Tarantella tonum phrygium
IN SPAGNA
Spagnoletto (H. Montisardui, 1606 )

Il medico e il musicista scettico, da “Indagine Su Un Uomo Morso Dalla Tarantola” di Don

Pedro Francisco Doménech y Amaya (Spagna, 1790)

Aria di Spagna (anon. sec. XVII)

Follias (H. Montisardui, G. Sanz, anon. sec. XVII)
PENE D’AMORE
Il marchese Palmieri, da “Viaggio in Magna Grecia” di Johann Hermann von Riedesel

(Zurigo, 1771)

Agapiso (anon. Sec. XVII)

Battaglia di Tarantelle (anon. Sec. XVII e XVIII)
TERRA D’OTRANTO – IL RIMORSO
Diverse Partite per tamburo (R. Baker)

La terra di Puglia, da “La Taranta” di Salvatore Quasimodo (Salento, 1962)

Lamento di tarantata

Pizzica tarantata

La Sanvitese

L’Ensemble Terra d’Otranto, fondato nel 1991, è costituito da musicisti professionisti specializzati nella prassi esecutiva della musica tardo-rinascimentale e barocca.  I loro studi si sono svolti presso Accademie e Scuole di Musica in Italia, Francia, Belgio e Inghilterra. 

Il progetto iniziale del gruppo era quello di far conoscere o riportare alla luce le opere più significative degli autori dell’antica Terra d’Otranto. Nel corso del lavoro di ricerca, tuttavia, i musicisti hanno constatato la necessità di esplorare anche quel repertorio popolare che fra XVI e XVIII secolo ha caratterizzato le espressioni musicali e poetiche più originali del Salento.  L’Ensemble Terra d’Otranto è presente nei programmi dei principali festival di musica antica italiani ed europei, viene inoltre invitato ad esibirsi in occasione di convegni universitari sul periodo barocco e sulle forme di terapia musicale del tarantismo.  Diverse sono le produzioni effettuate dal gruppo con compagnie teatrali pugliesi oltre che con enti ed istituzioni varie, fra cui: Teatro Reale di Cetinje (Montenegro), Teatro Pubblico Pugliese, Regione Puglia, Provincia di Lecce, Città di Alessano, Facoltà di Conservazione dei Beni Culturali e Facoltà di Filologia Linguistica dell’ Università di Lecce, Accademia di Belle Arti di Lecce, RAI Radio Televisione Italiana, E.C.CO. Eastern College Consortium (U.S.A.), Ministero dei Beni e delle Attività Culturali. Alcune di queste hanno ricevuto prestigiosi riconoscimenti dalla critica (il cortometraggio “Tarantule, Antidoti e Follie”, prodotto da RAI Due, ha ricevuto la menzione d’onore al festival internazionale di Varsavia sulle produzioni televisive) e dal pubblico (del CD “Mila, Mila Dòdeka”, prodotto nel 2004 da Velut Luna e distribuito dalla rivista Audiophile Sound, sono state distribuite oltre 15.000 copie in Italia e in Svizzera).  Nel mese di Luglio del 2018 l’ETdO ha effettuato in prima assoluta una registrazione di arie, danze e mottetti tratti da importanti opere di Gerolamo Melcarne, “Il Montesardo”, musicista del primo Seicento originario del Capo di Leuca (Salento); nello stesso anno è stato prodotto “Zoì ce Agapi”, dedicato alla cultura grika in Terra d’Otranto. Entrambi i progetti, prodotti da Studio GLM e distribuiti dalla casa discografica Baryton, sono risultati vincitori del bando pubblico Puglia Sounds Record della Regione Puglia, sono stati recensiti da importanti riviste musicali e presentati su Radio Tre (La Stanza della Musica) e Radio Vaticana (Lo Scrigno Musicale). 

Il gruppo ha realizzato altri progetti discografici per Salento altra Musica, Velut Luna, Il Manifesto, Orfeo, Audiophile Sound, casa editrice ARGO, Radio Italia, RAI Due TV e Radio Tre RA 

Venerdì 28 ottobre 2022 ore 21,00 Confraternita della Croce Nera - Saluzzo

Fairy Consort
Luca Dragani  flauti dolci, viola da gamba 
Luca Matani violino barocco 
Walter D’Arcangelo clavicembalo

“La suave armonia” 

Musica nel Seicento Italiano
Andrea Falconieri (1585 - 1656)


Passacalle a 3, Canzona detta L’ Austria, La Suave Melodia, Brando dicho El Melo, 

La Avellina, La Gioiosa a 3, Canzone detta L’Eroica con la sua Ciaccona, Spiritillo Brando
Dario Castello (prima metà del XVII Sec.)


Sonata I a violino solo e b.c.
Salomon Rossi Hebreo (1570 - 1630)
Sinfonia a 3 o a 4

Sinfonia a 3 o a 5

Sonata V sopra una Canzone Francese
Andrea Falconieri
La Follia a 3

Il Fairy Consort nasce nel 1982 a Chieti, con lo scopo di riscoprire e valorizzare il repertorio Rinascimentale e Medioevale con strumenti d’epoca e secondo le regole d’esecuzione che gli studi più approfonditi di filologia ed organologia dettavano. A tal scopo i componenti del Fairy Consort hanno seguito Corsi specialistici e Master Classes con insegnanti fra i quali Pedro Memelsdorff, Wayne Hankin, Andrew van der Beek, Lorenzo Alpert, Jurgen Jurgens, Enrico Gatti, Sandro Naglia, Sergio Balestracci, Marina Scaioli, Roberto Gini, Stefano Bragetti ed altri presso Istituzioni quali la Fondazione Cini di Venezia, la FIMA (già SIFD) a Urbino, l’Accademia Musicale Pescarese ed altri.

Il Fairy Consort ha partecipato ad importanti rassegne quali il VII Festival di Musica Antica di Zielona Gora (Polonia), l’XI edizione di Musicarcaica a Padova, la 54° Rassegna Concertistica della società Arcangelo Speranza di Taranto, Musica Cortese 2006, Friuli, I Luoghi del Tempo e dello Spirito, Ravenna, 2002 e 2005, Borgo Sonoro 2006, Majellarte, Musica Italiana, Isernia, Altoliventina Festival 2007, Friuli; Slovenia, Rassegna Musicale di Novo Mesto, 2009; Polonia, XX Festival di Musica Sacra di Varsavia, I Concerti dell’Istituto Italiano di Cultura, Varsavia, 2010; Svizzera, XIII Churer SommerKonzert, Coira, 2011; Concerti a Lume di Candela, Mirna Pec, Slovenia, 2015, Società Dante Alighieri, Katowice, Polonia, 2017 e 2019 ed altre.

Dal 2000 organizza a Chieti ‘Musica e…’ una rassegna internazionale di incontri culturali e musicali a tema, che quest’anno giunge alla XX edizione.

Nel 2008 ha inciso il CD Arte di Musica per la casa discografica Panidea. Attualmente esaurito, il CD è scaricabile online da Amazon, Google Play ed iTunes. 
Venerdì 4 novembre 2022 ore 21,00 Confraternita della Croce Nera - Saluzzo

Marco Casonato viola da gamba
Gianluca Geremia liuto e tiorba
Musiche italiane e inglesi alla corte di Inghilterra tra cinquecento e seicento

J. Dowland J. 


The frog Galliard

Pavana lachrymae

Fantasia prima

H. Butler 


 Division in e minor

C. Simpson 


 Division 7

R. Rognoni 


 Modo difficile di passeggiar alla Bastarda : 

 Ancor che col partire

G. Dellacasa 


 Ben qui si mostra il ciel

D. Norcombe 


 The Cormack Almaine

 Division in c minor

T. Hume 


The Passion of musicke

Paul Steepie 


From the Playford dance Master  
Marco Casonato è nato a Voghera nel 1987. Diplomatosi in violoncello nel 2012 presso il Conservatorio Vivaldi di Alessandria, a settembre 2015 consegue con il massimo dei voti la laurea triennale in Viola da Gamba, allievo di Cristiano Contadin, presso il Conservatorio Marcello di Venezia. Ha conseguito il master in viola da gamba presso il Mozarteum di Salisburgo, allievo di Vittorio Ghielmi. Ha all'attivo numerose esperienze musicali, che lo hanno portato a suonare in importanti teatri come l'Olimpico e il Teatro Nuovo di Vicenza sotto la guida di direttori quali Alfredo Bernardini e Paolo Faldi, sia nel ruolo di continuista sia di solista. Nel settembre 2013 è tra i componenti del gruppo La Venexiana diretta da Claudio Cavina, per un concerto all'interno del festival MITO , incentrato sulla produzione di Gesualdo da Venosa. Intensa è l'attività musicale nella città di Venezia, con partecipazione ad eventi quali il premio Campiello a Palazzo Ducale e il concerto per Le Sacre Ceneri organizzato dalla fondazione Levi a febbraio 2015. Risulta vincitore nel maggio 2015, in trio con il soprano Ilenia Tosatto e il clavicembalista Alberto Maron, del Premio Nazionale delle Arti intitolato a Claudio Abbado, nella sezione musica da camera per strumenti antichi, concorso svoltosi a Palermo. Ha seguito corsi con importanti solisti e direttori, tra cui Cristophe Coin, Federico Maria Sardelli e Gabriel Garrido, quest'ultimo nell'ambito della rassegna Rencontres Baroque de Montfrin, a settembre 2015. Suona una viola francese a 7 corde, copia di N. Bertrand anno 1702. 
Gianluca Geremia ha iniziato lo studio del liuto presso la SMAV (Scuola di Musica Antica di Venezia) sotto la guida del M° Massimo Lonardi. Ha conseguito nel 2014 la laurea in Liuto rinascimentale con il massimo dei voti e lode presso il Conservatorio “Benedetto Marcello” di Venezia e laurea magistrale in Tiorba presso lo stesso istituto con lode sotto la guida del M° Tiziano Bagnati. Ha seguito corsi di composizione contemporanea e composizione e contrappunto rinascimentale presso il conservatorio di Venezia rispettivamente con il M° Riccardo Vaglini e il M° Marco Gemmani. Fa parte dell'ensemble La Vaghezza con il quale ha vinto il primo premio del concorso internazionale "Maurizio Pratola" ( L'Aquila, 2016) ed il primo premio, premio del pubblico e premio Barenraiter del "Handel Competition" (Göttingen, 2018). Attualmente il gruppo è ensemble in residence presso il progetto europeo Eeemerging. Ha collaborato e collabora con diverse formazioni tra le quali: "Modo Antiquo", "Il Pomo d'Oro", "Les Musiciens du Louvre", "Orchestra dell'Accademia Nazionale di Santa Cecilia", "Orchestra del teatro La Fenice", “Orchestra Sinfonica Nazionale Rai”, "Mare Nostrum", "I solisti della Cappella Marciana", "Venice Baroque Orchestra", "Konzerthausorchester Berlin", "Bayerisches Kammerorchester".
Venerdì 11 novembre 2022 ore 21,00 Oratorio di Santa Chiara - Bra

Ensemble Orfeo Futuro
Giovanni Rota violino e maestro di concerto
Rebeca Ferri violoncello
Michele Carreca tiorba e chitarra barocca
Gilberto Scordari clavicembalo

Il programma è un percorso di brani strumentali “italiani” e francesi intorno al compositore genovese di scuola napoletana Giovanni Antonio Guido. Nato a Genova nel 1675 si trasferisce a Napoli nel 1683 e studia violino con N. Vinciprova. Dopo qualche anno al servizio della Cappella Reale si trasferisce a Parigi intorno al 1702 al servizio del duca d’Orleans. La raccolta di Sonate del Libro I viene stampata a Parigi nel 1726 e consta di 6 Sonate tutte in tonalità maggiore. Si tratta di sonate “da camera” per violino con accompagnamento di “Basso” e “Clavicembalo” scritte tipicamente in stile italiano. I movimenti sono molto eterogenei e si presentano sia sotto forma di “danza” (Sarabanda,

Gavotta) che in forma “descrittiva” (Piacevole, Gratioso, La caccia). Il Guido ebbe maggior fama sia come violinista che come compositore; seppe ben intrecciare lo stile italiano con quello francese. J.-L. Le Cerf de la Viéville, nella Comparaison de la musique italienne et de la musique française (Paris 1705, passim) lo incluse nella lista dei famosi violinisti italiani; Titon du Tillet, ne Le Parnasse françois, (Paris 1732, p. 756) cita il G. tra i più abili musicisti italiani. Ancora a diversi anni di distanza J. Hawkins (A general history of the science and practice of music, 2a ed., London 1853, p. 808) lo inserì in un elenco che comprende alcuni dei più noti musicisti dell'epoca. Il progetto è stato oggetto di una prima registrazione assoluta dell’integrale di tutte le Sonate per l’etichetta Da Vinci Classics.
R. DE VISÉE (1650 ca.-1725) Chaconne

G.A. GUIDO (1675-1730 ca.) Sonata n. 2 in La magg.
Adagio - Allegro e non presto - Gratioso - Allegro
G. BONONCINI (1670-1747) Sonata n. 1 in La min.
Andante, Allegro, Grazioso, Menuet
G.A. GUIDO Sonata n. 5 in Re magg.
Adagio - Allegro e spiccato - Adagio - La caccia Allegro
A. SCARLATTI (1659-1725) Toccata sesta in Sol magg.

G.A. GUIDO Sonata n. 6 in La magg.
Adagio - Allegro - Sarabanda – Gavotta

L’ensemble Orfeo Futuro, gruppo strumentale di produzione dell’Associazione Sentieri Armonici, nasce nel 2012 e prende il nome dalla Sonata per violino e basso continuo di don Marco Uccellini tratta dall’opera quarta del 1645. Fa il suo debutto nella XVI edizione del Theate Mvsica Antiqva Festival che si svolge nella città di Chieti e svolge attività concertistica in diverse città in Italia e all’estero. L’obiettivo del gruppo è quello di far rivivere il repertorio cameristico che va dal 1600 ai primi anni del 1800 attraverso l’uso di strumenti originali d’epoca o copie abbinati ad una prassi esecutiva filologica, all’utilizzo di fonti originali necessarie alle performance. L'utilizzo di strumenti storici, risulta essere il mezzo fondamentale per una attenta emissione sonora, strettamente legata all'imitazione della natura e alla voce umana, precetti propri dell'estetica sei settecentesca. I componenti si sono formati presso le scuole più prestigiose del settore e lavorano con artisti del settore come E. Gatti, S. Kuijken, A. Beyer, A.Florio... Il repertorio è vasto e abbraccia gran parte della musica “da chiesa” dei sec. XVII e XVIII con particolare attenzione alla “scuola strumentale napoletana”.
CONCERTI DELLA DOMENICA (SAVIGLIANO)

Domenica 6 novembre Savigliano Palazzo Taffini
Duo Ledolay
Joaquin Palomares violino
Andrea Turini pianoforte
RECITAL
Edward Grieg Sonata n. 3 in do min. op. 45   per violino e pianoforte                              

Cesar Franck  Storia del Tango “  per violino e pianoforte                                           
Joaquìn Palomares è considerato dalla critica uno dei migliori violinisti spagnoli. Diplomato in violino e musica da camera con menzione speciale nei Conservatori di Valencia e Bruxelles sotto la guida di Alos, Leon-Ara, Kleve, de Canck e van den Doorn, ha completato la sua formazione con V. Klimov, D. Zsigmondi e A. Rosand. El País ha scritto di lui “….violinista dalla tecnica straordinaria, dal suono potente ed incisivo, che ha imposto in ogni momento l’indiscutibile legge del virtuoso” e lo Stuttgarter Zeitung  lo ha definito “…un poeta-virtuoso con temperamento latino”. Dopo il debutto a quindici anni  con il  Concerto per Violino di Beethoven e la successiva  partecipazione al Flesh Violin Competition di Londra, inizia una carriera esibendosi nelle migliori sale d’Europa e del Giappone -  Konzerthaus di Vienna e Oslo, Auditorio Nacional, Teatro Real, Palau, ed altre -  collaborando con  orchestre prestigiose - Orchestra Nazionale di Spagna, RTVE, Mozart Orchester di Vienna, Virtuosi della Filarmonica di Berlino, Orchestre da Camera di Lodz - e con direttori quali Maazel, Jurowski, Chernouschenco. Ha partecipato ai Festival di Santander, Granada, Spoleto, Avignon, Montecarlo ed ha suonato  con James Levine, Bruno Canino, A. Rosand, Radu Aldulescu, C. Delangle e Franco Petracchi. Nel 1999 ottiene  la nomination ai Premi Grammphon  con un cd su Milhaud ed ultimamente ha inciso concerti per violino e orchestra di Beethoven, Hindemith, Chausson, Serebrier e Montesiones. Docente al Conservatorio Superiore di Murcia, tiene regolarmente masterclass al Conservatorio Reale di Musica di Bruxelles, al Conservatorio di Reykjavik e nella maggior parte dei Conservatori spagnoli. Suona su un Nicola Gagliano (Napoli, 1761) e su un Roberto Regazzi (Bologna, 2003).
Andrea Turini ha compiuto gli studi musicali presso il Conservatorio di Musica “A. Boito” di Parma, dove si è diplomato in pianoforte sotto la guida della Prof.ssa Anna Maria Menicatti. Ha successivamente frequentato il corso di musica da camera presso la Ecole Normale de Paris ottenendo il Diploma Superiore con il massimo dei voti e “menzione speciale della giuria” e si è perfezionato con pianisti di chiara fama internazionale, tra i quali in particolare Kostantin Bogino e Humberto Quagliata. Premiato in Concorsi Pianistici Nazionali e Internazionali è vincitore del “Premio Etruria” negli anni 1988/1990/1992 e in duo pianistico dei primi premi assoluti ai concorsi nazionali di Velletri (1988), Roma (1989), e del secondo premio (primo non assegnato) al concorso pianistico internazionale di Roma (1990). Sempre in duo pianistico ha ottenuto al 7° Concorso Pianistico Internazionale “Roma 1996” il primo premio nella sezione 4 mani, il primo premio assoluto nella sezione due pianoforti e il Premio Maria Golia (assegnato ai migliori italiani del concorso). Come solista è secondo classificato al Forum Internazionale per Pianoforte e Orchestra di Chioggia e secondo classificato al Premio Vittoria indetto dall’Accademia Angelica Costantiniana di Roma, ed inoltre ottiene un’importante affermazione vincendo l’edizione n. 11 del Concorso Internazionale Ibla Grand Prize come Top Winner con menzione speciale per l’esecuzione di Bach e Ravel. La sua attività’ concertistica iniziata come solista si è successivamente estesa anche alla musica da camera; infatti ha collaborato stabilmente con il “Trio d’Archi di Firenze”, con il violinista Franco Cipolla e forma duo pianistico con Maria Grazia Petrali. Inoltre, in seguito alla collaborazione con vari strumentisti e cantanti, svolge attività in varie formazioni cameristiche che vanno dal Duo al Sestetto. Intensa anche la sua attività in veste di solista con orchestra. Di particolare rilievo la collaborazione, come pianista solista, con l’orchestra i “Musici Aurei” diretti dal M° Luigi Piovano, che lo ha visto impegnato nell’esecuzione dei concerti di Bach e della prima esecuzione assoluta della versione per pianoforte e orchestra del “Concerto Italiano”di Bach curata da Antonio Piovano. Nelle varie forme della sua attivita’ concertistica è stato protagonista in importanti citta’ italiane (Roma, Trento, Milano, Venezia, Torino, Firenze, Pescara, Taranto, Trieste, Bergamo, Napoli, Cuneo, Savona, Pavia, Udine, Mantova ecc.) ed ha tenuto concerti in Spagna, Francia, Germania, Belgio, Svizzera, Yugoslavia, Olanda, Stati Uniti, Israele, Austria. Ha partecipato ad importanti Festival di Musica da Camera (Madrid, Albacete, Valladolid, Zamora, Bruxelles, Berlino, Amsterdam, Little Rock, Roma, New York, Gressoney, Rieti, Tel Aviv, Salisburgo, Barcellona, Tenerife, Las Palmas, Dresda, Brandeburgo, Parigi, Vitoria, ecc.) ed ha tenuto concerti in prestigiose sedi (Auditorium Rai di Roma, Teatro Donizetti di Bergamo, Teatro Ghione di Roma, Auditorium de Galicia di Santiago de Compostela, Auditorium Nazionale di Madrid, Teatro Municipal “Rosalia de Castro” di La Coruna, Salle “A. Cortot” di Parigi, Carnegie Hall di New York, Teatro Bibiena Mantova, ecc.) e per conto di importanti enti e associazioni concertistiche (Ente Manifestazioni Pescaresi, Ente Teatro Verdi di Trieste, Amici della Musica di Catanzaro, Orchestra da Camera Fiorentina, Ente Estate Fiesolana, ecc.).

Ha effettuato registrazioni televisive per Rai Uno e per la televisione Iugoslava, registrazioni radiofoniche per le tre reti Rai, per Radio Vaticana, per Radio Nacional de Espana (che ha trasmesso in diretta un suo concerto con il Trio d’Archi di Firenze tenuto presso l’Auditorio di Musica di Madrid), per la radio Iugoslava ed ha inciso un CD con musiche di Brahms, Rachmaninoff e Ravel. Recentemente è stato pubblicato un suo CD con musiche di Bach per l’etichetta “Movimento Classical”. Docente molto apprezzato è invitato in tutta Italia per master class e corsi di interpretazione; numerosi suoi allievi sono premiati in concorsi nazionali e internazionali. E’ titolare della cattedra di pianoforte principale presso il Conservatorio “G. Rossini” di Pesaro.

Domenica 13 novembre 2022 ore 10,50 Palazzo Taffini - Savigliano

Rossini, Beethoven, Schumann – La voce eroica
Ilaria Iaquinta soprano
Giacomo Serra pianoforte
Gioacchino Rossini
Se il vuol la molinara 
“La regata veneziana”

I   Anzoleta avanti la regata “Là su la machina xe la bandiera”

II  Anzoleta co passa la regata “I xe qua, o xe qua vardeli”

III Anzoleta dopo la regata “Ciapa un baso, un altro ancora”

Ludwig van Beethoven

Bagatella op.33 n.2 in do

 An die ferne geliebte op.98 

Robert Schumann

Myrten op.25

Widmung

Der Nussbaum

Zwei Venetianische Lieder 

Aus den östlichen Rosen 

Kreisleriana estratti

G.Donizetti
Te voglio bene assaje
Costa-Di Giacomo
Era de maggio

Ilaria Iaquinta  soprano
Ha studiato canto lirico presso il Conservatorio di Napoli “San Pietro a Majella”. Dopo il diploma si è perfezionata con Mirella Freni e Sherman Lowe per l’opera italiana, con Antonio Florio per la musica francese e barocca e con  Christa Ludwig per il Lied tedesco. Si è laureata in Conservazione dei beni culturali con una tesi in Storia della musica su Jacques Offenbach. E’ vincitrice di concorsi internazionali tra cui il Concorso lirico “Francesco Albanese” e il  Festival della romanza da salotto di Conegliano Veneto “Pier Adolfo Tirindelli”. Svolge  un’intensa attività concertistica molto seguita ed apprezzata sia dal pubblico che dalla critica. Si è esibita presso prestigiose istituzioni, Festival e sedi sia nazionali che internazionali. Tra queste: Centro di musica antica Pietà dei Turchini, Festival di Ravello, Festival di St Denis, Kolner Philarmonie di Colonia, Associazione Scarlatti di Napoli, Rassegna Farnesiana di Piacenza, Concerti presso i musei del Polo museale di Napoli, Teatro Lirico Coccia di Novara, Concerti del vespro di Milano, Rassegna del centro La Soffitta di Bologna, Festival Piatti di Bergamo. E’ stata più volte invitata in Francia a cantare nell’ambito di numerosi festival tra cui: Festival poétique et musicale in Normandia, Musicales au Fival, Festival international de musique d’Hyères, Les Heures musicales de Binic in Bretagna.  Ha partecipato come artista del coro all’Opera-film in mondovisione “Traviata a Paris” con la direzione di Zubin Metha e la regia di Patroni Griffi.  E’ stata interprete principale, in diversi festival e teatri, di alcune opere buffe tra cui Le Cantatrici villane di V. Fioravanti, La Locandiera di P. Auletta, La Dirindina di Domenico Scarlatti e La Furba e lo sciocco di D. Sarro. Ha collaborato con il Teatro Rendano di Cosenza,  il Teatro Verdi di Trieste e la Fondazione Teatro La Fenice di Venezia.  Si è esibita con il pianista M° Giacomo Serra in diretta per RAI - Radio tre partecipando nella sede di Milano alla trasmissione Piazza Verdi.

Giacomo Serra pianoforte
Si è diplomato brillantemente in pianoforte al Conservatorio G.Verdi di Milano con Riccardo Risaliti. Ha studiato a lungo con Dario De Rosa pianista del Trio di Trieste e si è perfezionato con Giorgio Agazzi, docente al Conservatorio di Losanna. E’ laureato in musicologia all’Università di Venezia Cà Foscari. Ha vinto i seguenti concorsi pianistici: Città di Osimo (cat. Duo pianistico) Città di Albenga (solista).  Dal 1995 è Maestro di Sala e Pianista d’Orchestra del Teatro di San Carlo. In questo ruolo ha collaborato al pianoforte con direttori di fama internazionale quali Giuseppe Sinopoli, Mitislav Rostropovich, Jeffrey Tate, Gustav Kuhn e molti altri. È stato Maestro di Sala all’Accademia Nazionale di Santa Cecilia per il Parsifal 2009 diretto da Daniele Gatti. Ha suonato come solista con l’Orchestra Scarlatti di Napoli, tiene numerosi concerti solistici e di musica da camera in importanti festival nazionali ed internazionali. E� docente di ruolo al Conservatorio di musica di Avellino.
Domenica 20 novembre Savigliano, Palazzo Taffini

Hugues Leclere pianoforte
RECITAL OMAGGIO A F. CHOPIN

Notturni op. 9 n. 2

Notturni op. 72 n. 1

Ballata n. 1 op. 23

Ballata n. 2 op. 38

Ballata n. 3 op. 47

Ballata n. 4 op. 52

Barcarola op. 60
Hugues Leclère

Hugues Leclère ha iniziato i suoi studi musicali con Catherine Collard, continuandoli sotto la guida di Jean-Claude Pennetier, Jean-François Heisser, Alain Planès, Régis Pasquier e Alain Louvier presso il Conservatorio Nazionale Superiore di Musica di Parigi dove ha ottenuto all’unanimità tre Primi Premi in pianoforte, analisi musicale e musica da camera. Ha tenuto recital in tutta la Francia (presso la Cité de la Musique, al Festival d'Ile de France, al Festival Présences di Radio France, a Riom, al Festival Chopin a Nohant e al Festival de la Vézère) e in molti paesi: Stati Uniti (per le Università dell’Illinois, di Bloomington, del Michigan e del Texas), Giappone, Cina, Olanda (al Concertgebouw e all’Opera di Amsterdam), Germania (presso la Musikhalle di Amburgo), Russia, Bielorussia, Italia, Spagna (Madrid), Portogall), ecc. È stato invitato a esibirsi come solista da numerose orchestre (Camerata dei Berliner Phlilharmoniker, Orchestra Nazionale della Radio di Praga, Orchestra Nazionale della Lorena, Orchestra dello Stato del Messico, Orchestra di Minsk, Orchestra Nazionale di Samara, Orchestra di Timisoara) sotto la direzione, tra gli altri, di Jacques Mercier, Jean-Pierre Wallez, Arie van Beek, Mikhail Shcherbakov, Ondrej Lenard, Sébastian Lang-Lessing e Vladimir Valek. Interprete privilegiato della musica di Debussy, Ravel e dei loro contemporanei, Hugues Leclère ha successivamente approfondito il repertorio tedesco, affrontandolo sia come solista che come camerista. La sua passione per Mozart, Haydn e Beethoven l'ha portato a ricercare le sonorità originali degli strumenti dell’età classica; possiede la copia di uno Stein che si adatta perfettamente ai capolavori scritti alla fine del XVIII secolo. Ha collaborato con importanti musicisti come Arcady Volodos, Bruno Rigutto, Philippe Bernold, Augustin Dumay, il Quintetto d’Archi dei Berliner Philharmoniker, i Solisti dell’Orchestra di Parigi, i Quartetti Talich, Debussy, Modigliani e Ludwig e con molti compositori, contribuendo a diffondere la nuova musica attraverso la prima esecuzione di diverse opere. Propone inoltre spettacoli originali che comprendono diverse forme di espressione artistica, collaborando con gli attori Marie-Christine Barrault e Alain Carré e con il pittore Ruben Maya. Parallelamente alla carriera concertistica, dal 1995 insegna al Conservatorio Superiore di Parigi.
Domenica 27 novembre 2022 ore 10,50 Palazzo Taffini - Savigliano

SOLISTAS DA ORQUESTRA DO ATLANTICO" –
Joana Nolasco flauto
Ana Sofia-Maia oboe
Joana Dias clarinetto
Decio Escorcio fagotto
Joao Rodrigues corno

Nino Rota 

Petite Offrande Musicale 

Paul Hindemith 
Kleine Kammermusik Fur Fünf Bläser Op. 24 N. 2 

Malcolm Arnold 
Three Shanties Op. 4 

Claude Debussy 
Suite N. 1 For Wind Quintet (Arrangiamento di N. Hallam)

Ferenc Farkas 

Antiche Danze Ungheresi

Tutti i giovanissimi componenti sono i solisti (prime parti) dell’orchestra giovanile “Orchestra do Atlantico” di Oporto

Joana Nolasco Flauto (data di nascita 17/12/1997)

Ana Sofia-Maia Oboe (data di nascita 13/12/1997)

Joana Dias Clarinetto (data di nascita 18/10/1989)

Decio Escorcio Fagotto (data di nascita 06/10/1993) 

Joao Rodrigues Corno (data di nascita 23/07/1995) 
